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AVVISO AL REGGITORE, 


cenate una deferitone dell' i fola 
dì Capri , che pojfa ricordarvi i fatti 
'memorandi in ejf a accaduti , le antichità 
preziofe ivi dijfotterrate , e che pojfq 
[piegarvi lo flato prefente dell ' fola . 
e fervirvi come di guida y facendone il - 
tragitto , leggete quejìe lettere , dal- 
le quali forfè ritrarrete ancora iute - 
rejfe , e diletto . Àfo» c# è dubbio però y 
che vi troverete materia bajìante a criti- 
care , ed anche perché un tedefeo ardifea 
di pubblicare un faggio in un idioma fo- 
rajìiere : Ma voi attribuir lo dovete ad 
un genio naturale , che accende ognuno di 
quefla nazione , di coltivar le lingue , ed 
in particolare l' armonica , e foave ita- 
liana , colla quale fi familiarizza di- 
morando pili anni in Italia y e precifamen- 
te nella deliziofa , ed incomparabile città 
di Napoli . Del re fio , e (fendo quejìe let- 
tere fcritte ad un amico il piu fil etto in 
Germania y non fi è fijfata /’ attenzione 
allo f ile , perchè dettate dalla Jincerità , 
e dall' amicizia . Per quefla ragione per- 
donerete qualunque altra rofa a chi fi ha 
prefjfo di parlare unicamente al fuo a- 

mico j 
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m i co , e di comunicargli le piu minute no - 
**zie, non foto per dilettar lui , ra* 
che il rifìretto cerchio degli altri amici . 
Dopo di quefla prevenzione , intraprende- 
tene la lettura , e fe remerete invogliato 
di vijitar Capri , fard la pilt grande ap- 
provazione , che dar potrefie q quefe let- 
tere . Vivete felice , 
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LETTERA I. 


•sfitti co carljjìmo . 

V Oglio contentare lavoftra curiofità col 
darvi un dettaglio elatto dell’ifola di 
Capri , e de’ miei fcavi ivi fatti , fecon- 
dochè vi ho prometto . Non mancherò di rac- 
contarvi d’ un tempo all’ altro delle cole inte- 
rettanti , che riguardano il fito , il luogo , gli 
abitanti , la loro induftria , le manifatture , 
il commercio , e le produzioni dell’ ifola, 
che potranno piacervi per la ftoria naturale. 
Vi defcriverò parimenti tutti i pezzi d’ anti- 
chità, che ho fottratti dal feno della terra, 
con quelle fpiegazioni , che per ajuto della 
mia memoria ho fatte . Infomma vi efporrò 
tutto, che bramate di fapere , e mi lufingo 
di foddisfarvi . Non ho ambizione di for- 
marvi un’ ifloria completa di quanto in que- 
ll’ ifola è avvenuto , ma ciò non ottante , 
vi accennerò tutto quello , che fe n’ è 

fcritto , e narrato fin dalla minima tradizione 
degl’ ifolani . Avete ragione, caro amico, che 
mi animate a quella defcrizione, perchè , a dirvi 
il vero , io non trevo , che alcuno fiali affa- 
ticato finora a fcoprire nell’ ifola ifleffa mo- 
numenti, c rifcontn che poffono far fede del- 
la fua celebrità , e non vedo altro che alcuni 
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femplici manufcritti , de’ quali vi parlerò in 
apprefiò , o alcuna defcrizione in qualche libro, 
nella quale non altro fi è fatto , che raccoglie- 
re quel poco , che da qualche florico di paf- 
faggio fe n’ era detto , ed accennato . Non pollo 
però negare, che quelli manufcritti mi fiano 
flati di guida nelle proprie mie fcoverte . 

Dippiù . Per foddisfarvi pienamente vi man- 
derò colle mie lettere qualche difegno de’ mo- 
numenti fcavati , che ho fatto ritrarre , e 
così vi divertirete coi vollri amici , che han 
defiderio di faper notizie di quelli ameni 
fiti » Se mi criticate , accetterò con pia- 
cere le volìre rifteffioni , fapendo , che la 
critica d’ un’ amico prudente , favio , e let- 
terato m’ iftruirà , e mi renderà piò attento 
ad efaminare gli oggetti . Voi mi lafcìate an- < 
che la libertà di fcrivervi in uno flile di con- 
fidenza, dunque farà più facile per medi fpie- 
gare tutto con diflìnvoltura , aggiungendo qual- 
che facezia, o le avventure piacevoli, che mi 
fono accadute , le quali ferviranno per ifpez- 
aare la monotonia della defcrizione , che vi 
farò dell’ ifola continuatamente finché avrete 
niente più a domandarmi : così credo avrò 
riempito il dovere dell’ amicizia , che vi ho 
giurato per fempre . Confervatemi la voltra 
tanto cara , e pregevole falute , perfuafo della (li- 
ma la più perfetta j colla quale ho l’ onore di 
raffegnarmi . 
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LETTERA IT. 


S iete molto impaziente amico caro .Già nel- 
la prima lettera vi affettavate , che io ve- 
nifli a qualche principio della defcrizione di 
Capri, mentrechè non ho parlato d* altro, che 
della diflribuzione da farli janzi ho tralafciato 
di accennare varie cofe che nel feguito della 
corri fpondenta continuata vi paleferò, e quello ho 
fatto a bella polla , per eccitare dippiù la vo- 
li ra curiofità , e per forprendervi quando 
meno ve lo immaginate . Io feguiterò un 
certo ordine , ma permettetemi pure , che 
mi slontani da ogni maniera metodica , o 
pedantefca . Vi lafcerò qualche volta nell’at- 
tenzione ulteriore , e riprenderò poi in un’ al- 
tra lettera il filo : così fcriverò con piìi gu- 
fto , e voi non vi tedierete delle mie notizie . 

Ogni foralliere , che arriva di Roma in Na- 
poli , e mette il piede nel lido del mare, am- 
mira il fu perbo. golfo , e domanda fubito qual’ 
ifola fia quella , che fi prefenta magnificamen- 
te , come un’ anfiteatro . Il foralliere è con- 
tento di afcoltare , che fia l’ ilòla di Capri , la 
quale ifpira ad ognuno, che ha qualche rimem- 
branza della fioria de’ Cefari , la fua celebrità, 
e fe non fi ricorda , i giovanetti marinari gli 
rifponderanno alla feconda domanda , che in 
’ ifola tempo fa Timperio abitavi , ftorpian- 
A % do 
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così tutti gl’ ifolani il nome di quefto cele- 
bre imperatore . 

Le ifole d’ Ifchia , di Procida , e di Nifita 
fono nalcofìe lotto la punta di Pofilipo , 
ma quella fola di Capri domina il golfo di 
Napoli. Ne’ tempi fereni , allorché il cielo 
è fplendido , o lènza la menoma nuvola , de’ 
quali noi godiamo fpeffiffimp , fi vede 1’ ifola 
così bella , e diftinta , che alletta ognuno a 
farne il tragitto . Vi fi polfono difeernere le 
cafe fenza l’ ajuto de’ tubi , tanto lembra vi- 
cina . Interelferà ancora l’ ofservatore attento 
vedere arrivare , e partire navi , battimenti , e 
barche di pefeatori in gran numero , che paf- 
fano tra la punta dell’ ifola , e quella di Malfa. 
Caro amico vi ho dato un picciolo pregufte 
deli’ ifola . Vivete felice . 
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LETTERA IH. 

H O ricevuta la gentilifiìma voflra, dove 
mi ricercate per quale occafione ebbi il 
piacere di vifitare la prima volta Tifola di Capri. 
Vi dirò, c he fin dal primo momento , in cui giunfì 
in Napoli , l’avrei ben defiderato, fé le mie occu- 
pazioni » c l a mia fituazione , che non dipen- 
devano da me folo , me 1* aveffero permeilo . 
Dopo cinque anni del mio foggiorno in 
quella capitale ne colli il momento fortu- 

nato, allorché ebbi la forte felice, ed invidia- 
bile di accompagnare S. M. il Re in quell’ ifo- 
la nell’ anno 1786 . Egli vi fi trafportò per 
la caccia delle quaglie con un brigantino , 
due galeotte , ed uno fciabecco , oltre delle 
barche de* peccatori , e quelle di camera, che 
formavano in tutte una bella fquadra . Gl’ ifo- 
lani , che con anzietà afpettavano il loro So- 
vrano , fi affollarono nella riva dando fegni di 
fìraordinaria allegrezza : ma in quel momento 
vi fu una fcena improvifa . Appena S. 
M. pofe il piede nella terra , che il gover- 
nadore dell’ ifola voleva già proferire il fuo ftu- 
diato difcorfo , ma le grida , ed i clamori tanto 
delle donne, quanto degli uomini lo fecero ta- 
cere , anzi alcuni ifolani lo frollarono dal Re 
con forza, c tirando fuori dal petto il pane , 
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lo ruppero , e gli mofirarono di qual cattiva 
qualità fi fofie . Raccontarono in- breve tut- 
ti i delitti del governadore , implorando dal 
Sovrano la clemenza di edere liberati da ta- 
le moflro . S. M. n’ era veramente com- 
moflo , nulla rifpofe nel momento , ma dava 
però fegni d’ accettare la loro domanda . Per li 
dodici giorni , che il Re fi fermò in quell’ ifo- 
'la, lafciò informarfi di tutto, godè molto del* 
la caccia , e quando il governadore in quelli 
giorni doveva dare qualche rapporto , coni’ è il 
folito jn limili occafioni , lo afcoltava , fenza 
fargli il menomo rimprovero . Giunto il 
giorno della partenza , mentre S. M. fi pole in 
barca accompagnato dal fuddetto governadore , 
fin alla riva , ordinò , che folle arrellato , e 
quindi trafportato in Napoli per efler rimelfo 
al tribunale della Vicaria : quelchè il gover- 
nadore manco fognava , Tutti gli abitanti dell’ 
jfola efclamarono alla partenza del Re nel- 
le più forti elprefiioni del cuore ; evviva , ev- 
viva ! 

. Inoltre nel breve foggiorno , che ivi fece 
S. M. .diftribul delle fomme confiderabili pe’ i 
maritaggi, per l’educazione della gioventù , e 
per la migliorazione delle ftrade, e refe quegl’ 
ifolani contenti per averli fatto partecipare 
della lua bontà , e clemenza , foddisfacen- 
do a tutte le loro giufle brame , colle qua- 
li potevanfi procurare più felicità , Se voi co. 
Bofcefte Ferdinando IV., voi ramerefte tanto, 
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guanto io, egli è un Signore il piti amabile f 
che tratta tutti , parla con tutti , afcolta , e 
rende giuftizia momentanea . . , . bada così 
ciocché vi è dippiù lo riferho nel mio cuo- 
re , Sapete , che mi fono prefiflo di non fare 
una deferitone formale dell’ ilola , tanto mero 
ardirei di formare un’ elogio perfetto d’ un So- 
vrano , che tralafcio alle penne più culte . Con- 
tinuatemi il voftro affetto, e l’onore de’ voftri 
comandi , e farò eternamente , 
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LETTERA IV. 


T^jC^Tl rallegro infinitamente , che le mie no- 
JLvJL tizie vi danno piacere , e per darmene 
una pruova,mi avete domandato chi mai nella 
deferì tta occafione abbia fatto il Cicerone . Non 
avrei mai creduto eflfer voi intefo del termine 
Cicerone , che fi dà comunemente ad ognuno , 
che fpiega le antichità , e le magnificenze de* 
luoghi . Quelli perloppiìt fogliono effere i pae- 
fani iftefli , che fono i piti prattici de’ lìti , e 
che poffeggono la più fciolta loquela : così han- 
no acquiftata una gran fama il Cicerone Raffae- 
le in Pozzuolo , ed il Bartolomeo nel monte 
Vefuvio,* In Capri però la perfona piu diflin- 
ta , ed iftruita dell’ itola è il Vefcovo monlì- 
gnore 'Gamboni , il quale ne ha dati al Re tuN 
ti i rifchiaramenti, e si è moflrato pronto nel 
rifpondere adequatamente a tutte le domande , 
che gli furono fatte , In quella maniera , ed 
?nche colla fua modellia egli ha faputo infinuar- 
fi nel cuore del Sovrano , dalla di cui clemenza 
è flato rimunerato , 

Nel foggiorno , che in quell' ifola fece il 
Re ’ , era fituato con tutto il fuo fegui- 
to nella cafa del fu fig. Natale T borold ricco ne- 
goziante inglefe , il quale paffandovi la fua vi- 
ta per molti anni , la fabbricò in forma di ca- 
fltllo adornandola di mobili inglefi , e di tutte 
le comodità . Dopoché egli finì i Tuoi felici 
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giorni , pafsN la cafa alla famiglia Canal , alla 
quale f aveva lafciata , il di cui primogenito 
fu fatto dal medefimo erede in teftamento dì 
Tutti i fuoi beni efiftenti in Inghilterra . Que- 
lla è la piu bella cafa dell’ ifola fituata delizio- 
famente . Nell’ ufcire dalla fala fi viene ad una 
loggia , di dove fi prelenta un magnifico qua- 
dro , che forprende , vedendoli tutta l’ itola , 
come un’ anfiteatro , e dirimpetto tutta la pian- 
ta di Napoli , che fi diftingue chiaramente nel- 
la fua grandiofa eflenfione . Al di fuori s’ in- 
contra una bella firada , che conduce fin’ al 
Mulo vicino alla riva del mare, dove è il mi- 
glior polì© per la caccia delle quaglie . Nell* 
permanenza , che qui fece il Re , io ebbi 1’ 
onore di accompagnarlo alcune volte . S. M. 
ufciva un’ ora prima dell’ alba per afpettare 1* 
entrata delle quaglie nell’ ifola , che d’ un gior- 
no all’ altro venivano più numerofe , ed in 
murra. Il primo divertimento de’ cacciatori era 
'quello di colpirne una quantità nel loro arri- 
vo ,• giacché quelli uccelli fanno il loro viag- 
gio per mare di notte , ed allo fpuntar del fo- 
le prendon la terra , e fi ripofano dal lungo 
tragitto tra le frafche , dando così fegno della 
loro fianthczza . I Cacciatori avendo afiiftit© 
all’ entrata , voltavano poi le fpalle alla 
marina , e facevano, la ricerca delle quaglie co* ' 

I cani addefirati tra i cefpugli , dove erano ap- 
piattate , e così caminardo pian piano godeva- 
no ampiamente del falubre divertimento . Se 
vi parlo, Amico , con j^ufio di quella caccia, 

non 
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pon credete , eh* io Ha cacciatore ; Voi ben fa» 
pere, che lo Inno a tavola , dove ammiro, e gu- 
ffo ne’ piatti il piacere , e la delicatezza del- 
la caccia. 

Or fapendo , che ’1 foggiorno del Re era 
fìflato a dodici , o quindici giorni , e ve- 
dendo , che i gentiluomini cacciatori andava- 
no la mattina , ed il giorno al detto diverti- 
mento , io mi pretifli , non efiendo cacciatore, 
dì far delle patteggiate per filola, efaminando d’ 

' un giorno alf altro le ruine antiche , le amene 
alture, e le più forprendenti vedute . Un dì per 
azardo mi portai in una mafferia detta il CV?/g/m- 
ne, dove i paefani mi fecero oflervare un grand’al- 
bero di fico roverfeiato dal vento , e che 
aveva lafciata una profondità prefio a poco di 
cinque palmi napoletani. Nel fondo fi {copriva ' 
la volta d’ una camera , dov’ erano ancora al- 
cuni ftucchi antichi attaccati al muro , e ben 
confervati .Si raddoppiò in quel punto la mia cu- 
riosità, onde feci allargare il terreno , e icen- 
dendovi con un lume , vidi da un buco , che 
vi erano varie camere di feguito , I paefani 
. ammirando allora il mio guflo per tale antichi- 
tà , si offerirono pronti di fare un faggio di 
{cavo , alchè volentieri condifcesi . Prima però , 
che a quefìo si venilfe , tornai al palazzo , . e , 
narrai al Re, al quale foleva dar conto delle mie 
paffeggiate , la fatta feoverta , domandandogli 
permefl'o di poter efeguire il difegnato fcavo. 
S.M. me l’ accordò fubito , aggiungendo quefte pa- 
role: fe trovi qualche coja , che fi a degna de' miei 

mif 
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ntufet , la riferberai , alle quali rifposi : Mae • 
fìà , quejlo è il mio dovere , onde ardo di de - 
fi derio di trovarvi cofe molto rare, e degne pet 
metterle ai piedi della M.V. Nel giorno apprelso 
lfrinsi il contratto co 1 padani , e incominciai a 
dirigerli per quel che avevano a fare , e perchè 
non appariva il minimo indizio di qualche iu- 
gretto , feci fcavare in una certa diflanza da 
quel buco già aperto , fperando di trovarvi la 
porta . Dopo la fatica di qualche giorno si fco- 
prì una fineflra , che feci interamente allar- 
gare in forma d’ una porta , per porere guada- 
gnare il lume, e la via in quelle camere fot- 
terranee , che , con mio difpiacere , si trovaro- 
no riempite di terreno. Non mi fiancai di far- 
le pulire , per andarvi fino al fondo, dove si 
ofiervò una fpecie di affrico , l'otto del quale si 
toccava il fatto vivo. Così, per quel primo 
foggiorno di Capri, acquiflai de’ i marmi fpez- 
zati , mattoni figurati rotti, ed alcuni llucchi, 
che feci condurre in Napoli in due fole fporte, ter- 
minando il mio primo fcavo in una fola came- 
ra . I paefani intanto mi aflicurarono di noa 
toccare alcuna cofa sino all’arrivo dell’ altr’ an- 
no , in cui promife il Re di ritornarvi per U 
predetta caccia . In queflo flato lo lalciai , 
lenza penfarci più sino al mio ritorno nel 
feguente anno , e così lafcio la mia lette, 
ra ben lunga sino all’ ordinario proflimo , in 
cui vi darò altre notizie , che potranno dilet- 
tarvi . Addio , 

LET- 
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LETTERA V. 


B Ssendo i marmi ben rari in Germania, 
feppi anch’io (rimare i piccioli frammen- 
ti trafportati da Capri, anzi chiamai il mi- 
glior marmorajo , che mi fu indicato nel 
luogo qui detto il gigante , al quale li conge- 
gnai tutti , ordinandogli di pulirli , e di farne 
tante mofire quadrate , ed eguali , per offervarr 
nc la varietà , e la bellezza . Pacarono tre me- 
li , fenzachè da lui avelli veduto alcun lavoro. 
Alfine impaziente lo sforzai di riportarmi in 
cafa i miei marmi , ed allora fi motte a mandar- 
mi alcune mofire malamente alluffrite , dicendo, 
ehe gli altri pezzi a nulla fervi vano per la lo- 
ro picciolezza . Non volendo contraffai con 
lui , pagai quanto defiderava , eh’ è (lato fem- 
pre il mio folito ufo, ma riprenfibile , perchè li- 
mile gente fe ne approfitta , e si burla d’ una 
generalità mal adattata . Effettivamente i mi- 
gliori marmi fi mettevano in opera dai fuoi 
giovani, e quelli mi rimandavano, che non va- 
levano per la bottega . Ogni apprendente deve 
pagare gli anni del noviziato , locchè è fiato 
fpette volte da me fperimentato con mio gran 
difvantaggio . Ma ciò vi baffi . Eccomi ora 
a dirvi, che appena il Re giunfe in Napoli no- 
minò governadore dell’ ifola un tenente colonnello 
d. Emanuele Diverfi nato di parenti tedefehi, uo- 
mo 
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no probo, e molto efatto ne’ Tuoi doveri. Ef« 
fo ha la felicità di avere una brava moglie , 
che ogn’anno partorifce , e gli fa il rigalo d* 
un mafthio . Ha fin’adefTo otto figli , de’ quali 
quattro fono già fituati nel collegio militare* 
di quella città, tutti belli, e fpiritofi ragazzi, 
Amico , altrettanti io ve ne auguro , giacché 
anche voi avete principiato ad arricchire la vo- 
ilra famiglia con leggiadri donzelle , le quali 9 
credo , che non le definiate per monache. Ma- 
ritatele tutte ; forfè tra di effe fi trove- 
rà pure una , che fia così brava , come la 
governatrice , eci avrete così una doppia confo- 
lazione , cioè di avere aumentata la popolazione 
in ambe i due leffi , e di avervi procurati dei 
meriti particolari col donare alla voftra patria 
valorofi difenfori . Addio. Con tutto l’affetto 
del cuore mi raffegno 
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LETTERA VI. 

* 1 if^) E rannate le mìe improvifate nell’ ultima, 
che vi ho diretta . Adelfo vi darò delle 
notizie con ogni ferietà . 

Gli antichi lcrittori , che han parlato dell’ 
ìfola di Capri, fono Tacito, Plinio , Strabo» 
ne, Svetonio, Virgilio , Ovvidio , Dione, Gio- 
venale, Silio italico, Stazio, Tolommeo , Clau- 
diano , e varj altri . Voi troverete in quelli 
molti palli memorabili , e molti ancora con- 
tradittorj, onde lafcio a voi il piacere di eli- 
minarli , e confrontarli , per decidere poi 
chi di loro abbia torto , o ragione . Oltre 
però de’ nominati antichi fcrittori , e de- 
gli altri , che fiorirono ne’ baffi tempi , non è 
mancato nel noltro fecolo chi ha rivolta la fua 
attenzione anche a quell’ ifola . Infatti nel tem- 
po del Re Carlo III nell’anno 1750 il gover- 
nadore d. Giufeppe Maria Secondo diede manu- 
fatta una breve relazione di Capri. In effa fi 
occupò in molte citazioni de’ nominati autori, per 
mollrarne la celebrità , ed ebbe in mira di accen- 
narne i migliori luoghi , che fi hanno, per gli fcavi 
da intraprenderfi . Nell’anno 1775 nel mefe di 
decembre andò in Capri il Dottore Giraldi . 
Fece in varj liti piccioli faggi di fcavi fino 
a quattro palmi , e raccolfe tutti i miglio- 
ri pezzi di antichità , che in quel tempo 
jtfcfltytKO gl’ ifolani , fcoverti per cafo nel col- 
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tivare la loro campagna . Defcriffe poi il fuo 
fog^iorno ivi fatto in un breve difcorfo ,che corre 
anche manufcritto , dove fi divertì affai nelle 
citazioni tanto in latino , quanto in italiano 
de’ menzionati autori . Il fuo pili intereffante 
racconto confitte nelle piante da lui offervate 
nell’ ifola . Qualche anno addietro il medico Ac- 
cucci rimife al Re una breve relazione pari- 
menti manufcritta di Capri . In ella fi fece il 
inerito di fcoprire , e denominare i fiti delle 
dodici ville di Tiberio, e i varj luoghi da fica- 
varfi , fervendoli pure delle citazioni numerofe, 
come gli altri . Quelli fon quelli , che han par- 
lato e fcritto di quell’ ifola * Io però , caro Amico, 
che voglio divertirvi , e non tediarvi , non mi 
fervirò d’ alcuna citazione, ma vi racconterò a 
poco a poco in un certo ordine tuttociò 
in cui elfi convengono. Vi aggiungerò le mie 
riflelfioni , e le offervazioni fatte da piti anni , 
che giro 1* ifola , ma fenza la menoma preten- 
fione , anzi voi ben conolcete , fe fono lonta- 
no dal darmi alcun vanto , o attribuirmi alcun 
merito. Sarò affai contento, fe vi avrò diver- 
tito colle mie lettere, e fe il mio dettaglio vi 
animaffe ad intraprendere il viaggio d’ Italia 
per l’unico oggetto di vedere quella celeberri- 
ma ifola , Tetterei molto pago nell’ abbracciarvi 
con tutto il cuore mille * e mille volte , men- 
tre ora non poffo darvi , che fole efficurazioni 
della mia collante amicizia , e venerazione * 
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LETTERA VII. 

lacchè defiderate , amico , di avere un, a 
defcrizionc topografica di Capri, ecco, 
*vi fervi-rò- 

L’ ifola di Capri è porta diecifette miglia 
diftante da Napoli , tre dal capo di Marta, 
c nove da Sorrento . Ella un tempo è fiata 
unita al capo di Marta , che. gli antichi ap- 
pellarono promontorio di Minerva dal tempio 
di quella Dea , del quale ancor fi veggono al- 
cune mine nel lido del mare . Che fia Hata 
un dì diftaccata dal fuddetto capo o dalla vio- 
lenza de’ terremoti , o dall’ impeto de’ flutti 
del mare , fi oflerva chiaramente dalla per- 
fetta eguaglianza del terreno di calcina , che 
fi vede tanto in Capri, quanto nell’ eftremi- 
tà del continente dalla parte del golfo di Na- 
poli . L’ ifola ha confervato I’ antico fuo nome 
di Capri dal gran numero de’ capri , che an- 
ticamente vi fi trovarono . Il fuo giro , o 
circuito è di nove miglia , avendone di lunghez- 
za cinque, e due di larghezza. La fua forma è 
affai allungata, e quafi nel parallelo di Napoli. 
Varie rupi d’ inacceflibile altezza circondano il 
fuo fcoglio , che aprendofi di tratto in tratto 
in diverfi feni offrono una varietà indicibile di 
orrido, e piacevole a cagion delle rupi, c^de 
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fparfi ne’fuoi ridenti , ed ameni campi . 
Quella varietà prefenta forprendenti colpi di 
veduta , e rende la più gran vaghezza ad un 
pittore , che arricchir voiett'e la Tua fantafia , 
e fodJisfare nell’iftelTo tempo i dilettanti di pit- 
tura col procurar loro le vedute le più rare e 
ricercate . Il tutto infieme forma una grande 
amenità. Vi fono alcune diflanze,che offrono 
all’ occhio diverfe profpettivq pittorefche . La 
più bella è , quando fi arriva al porto , facen- 
doli il giro a mezza colla . Pare , che l’ifoia 
fia unita a due montagne, e comparifce molto eleva- 
tala poi lì fcuopre la parte inferiore, raffomi- 
gliando ad un magnifico anfiteatro compolla 
di ordini gradatamente dillribuiti di piante , 
di vigne , e di oliveti . L’ ifola fi divide in 
due paefi . L’ uno nella parte orientale, dov’ è 
Ja città di Capri, l’ altro nell’ occidentale, dove 
forge %Anacapri che vuol dire Capri juperio - 
re . Qui apprefso vi aggiungo la pianta di quell’ 
ifola, ( Tav, I.) che vi ferviti per trovarvi t 
luoghi , dove erano (ìtuate le antiche ville , c 
dove ho intraprefi i miei fcavi . Spero , che 
ne farete contento ; frattanto confcrvatcmi nella 
voflra inalterabile amicizia. 


LE T- 
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LETTERA Vlir. 


F Emettetemi , che or* ritorni al mio 
fcavo. 

Giunto il feguente anno , ebbi 1’ onore di 
accompagnare fimìlmente S. M. il Re a queft’ 
ifola benedetta verfo la fine del mefe di apri- 
le, nel qual tempo cominciano Je quaglie ad 
entrarvi, c prolìeguono fino quafi alla metà di 
maggio. La caccia in quell’ anno fu abbondane 
titfìma, e dilettevole , ma oltre però di tale 
divertimento , fi degnò il Sovrano nel, tempo 
del fuo loggiorno di concedere molte grazie, 
infuori di quelle, che nell’ anno avanti ac- 
cordate aveva , e fpecialmenfe provvide , che vi 
fi ftabilifle un feminario pe’ i giovani desi- 
nati ad efsere preti , ed ordinò, che vi fi aprif- 
ftro le fcuole normali , ed un confervatorio per 
le femine , Jafciandone tutta la direzione al rool* 
to degno Vefcovo Gamboni , 

Subito al primo momento dell’ arrivo visi- 
tai Cafligliont luogo del mio ic&vo , e trovai , 
con Comma forprefa , che non vi era fiata 
motta la menoma pietra, ma tutto in quello 
fiato , in cui lafciato 1’ aveva nell’anno 
feorfo*. Ne rrovai però la vera cagione , e co- 
nobbi. , che non era tanto da lodarfi la fedeltà 
di quegl’ ifolani , quanto la loro perfpicacia » 
Lift penfavano in tal maniera al proprio ime- 
r 4 J rene 
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refle , e riflettavano , che volendo fcavare a lor 
conto avevano una doppia perdita , cioè avreb- 
bero in prima perduto il tempo deftinato alla 
coltura della loro Maceria, ed in fecondo ogni 
vantaggio , che fi farebbero procurati fuori la 
loro eafa colla pefca , ed altri lavori . All* 
incontro torna affai a lor profitto , fe un fo- 
raltiere fcava , perchè pagar deve il doppio di 
quelchè elfi pofsono guadagnare , e poi fi 
rende il lor terreno affai fertile, levandovi ogni 
faffo, e frammento di mura , e così divie- 
ne terra vergine . Pagai ad ogni zappatore 
grana z8 per giorno , ed a quelli , che porta- 
vano i cofani grana 14, oltre di ciò accordai 
ancora la colezione la mattina , e ’J dopo pran- 
zo , che importava altri carlini dodici . Qpx 
però non fin\ tutta la fpefa , mentre do- 
vei con effi anche convenire di dare un tan- 
to pel terreno da fcavarfi , e di far apprez- 
zare feparatamente ogni vite , o albero , che 
nel feguito dello fcavo doveva levarfi , re- 
cando il legno in lor vantaggio. Avevano dip- 
più un’altra maffuna, alla quale fui obbligato 
anche di conformarmi , cioè di non permettere, 
che fi chiamaffe un’ altro a quello lavoro nel 
lor terreno , il quale neq foffe de’ loro paren- 
ti , affermando , che non poteffero rifpondcre 
dell’ oneftà altrui , e che i frutti della lor maf* 
feria potrebbero così effcre efpofti alle ruberie^ 
ma la vera ragione era quella di voler tutto 
approfittare „ Così ho avute quindici perfone 
desinate allo fcavo padre' , madre , figli j nipo* 
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ti , cognati , e tutto il denaro rellò m quella 
fola famiglia , la quale pollo dire , lenza van- 
tarmi , d’ aver rela felice , come vi accennerò 

in altro luogo . . .. 

Continuando U nato fcavo , fcoprn due 
altre camere {otterranee , dove fi trovò una 
man quantità di belliflimi. marmi colorati , 
e nella feconda camera trovai un pavimento 
di mattoni detti tavolozze , eh’ erano di 
grandezza d’ un palmo , e mezzo in qua- 
drato , alcuni de’ quali avevano 1’ ifcrizione 
della fabbrica . Finalmente un giorno prima 
della mia partenza fui fpettatore d’ una fee- 
.na molto graziofa . Si feopri nella profon- 
dità di dieci palmi un marmo bianco figurato, 
il quale, quantopiU fi toglieva il terreno, tan- 
topiìi grande , e voluminofo appariva • Allora 
la curiofità, e l’allegrezza di quegli operar j 
fu indicibile, che, lafciando e zappe, e cofa- 
ni , fi avvicinarono tutti a quell’ uomo , che 
lo fcavava; Quindi fi traile fuori un marmo 
tondo, groflo , e di pefo quafi di un cantaro, 
che fi potè a terra, fopra del quale uno fi buttò, 
e lo ftrinfe fermo, mentre tutti gli altri s’ in- 
ginocchiarono , e le donne gridarono : m ti« 
foro un tejoro . Lo fcavatore del marmo prefe 
. allora, un coltello , e forzando con quello un 
perno di ferro , che fi moveva nella punta , 
voleva traforare il marmo medefimo , onde fui 
coftretto, decollando per forza quella gente , 
a fare intendere di non aver quel pezzo che 
la pancia d’ un vafo di marmo , e di non elfer 
+ vuo- 
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vuoto a] dì dentro , ma lavorato di un pezzo 
•làno di marmo ftatuario . Dopo lunghe lpie- 
ghe tutti fi acquietarono , e potei in quello 
modo animarli a profeguir lo fcavo per trovar- 
vi le parti mancanti . Effettivamente lì rinven- 
ne la bafe col rimanente con fommo mio pia- 
cere . Da quello tratto fi vede 1 avidità de- 
gl’ ifolani tanto del denaro, quanto di (cavare 
un teforo . Ritornando poi in Napoli feci ripor- 
tare i mattoni fani , e pili di quattro cantari 
di marmi colorati , oltre del vafo , che ho fatto 
reltaurare , e del quale vi mando qui appreffo il di- 
fegno. ( Tav. II.) La forma è molto elegante, e le 
figure rapprefentano un Sacrificio . L ho fatto mo- 
dellare, rigalandone i geffì a’ varj amici , ed anche 
agli ftudj d’ alcuni profelfori di (coltura. L attuai 
poffeffore di quello vafo è un’ inglefe M r . Styvens, 
che per alcuni anni ha goduto il foggiorno 
piacevole di quella Città nutrendo 1 amore 
per 1’ antichità , e per la mufica . Amatemi t 
come vi ama il voftro amico (incero. 

' > 
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LETTERA IX. 

f N rifpofta alla voftra domanda intorno ai 
primi abitatori , ed al governo antico di 
Capri* vi dirò brevemente , che i primi abitanti 
di queT il'óla fono fiati i Teleboi venuti da Sa- 
'mo, popoli, che fiorirono verfo il tempo del- 
la nalcita di Ercole. La loro ftoria è ofcurif- 
fima , la quale nuli’ altro di certo ci ha con- 
fervato, fenonchè il nome di Telone loro re, 
e di Ebalo di lui figlio . Capri fu foggetta 
alla greca repubblica napoletana , in tempo della 
romana , ed allora vi furono introdotte le 
atti , gli efercizj giovanili , e i giuochi 
.ginnici , come la lotta , il corfo , il bal- 
lo , la lancia , la pallacorda , ed altri , 
che formavano tutta la ginnaftica , onde diven- 
nero rinomati, gli efebi caprenfi . Acquifiò iu 
feguito maggior celebrità dalla dimora, che vi 
fecero i due Cefari, cioè Augufto, e Tiberio. 
Ottaviano Auguflo intraprefe il viaggio nel- 
le di lei .campagne pel cangiamento dell’ 
aria, onde girando le ifole vicine, quà poi fi 
condufie , per ammirare ancora quella greca 
gioventù , delle di cui arti , ed efercizj era egli 
molto amante. Si dice, che, appena giunfe iri 
quell’ ifola , un’ antichiflitna quercia , ovvero 
un’ elee già a terra abbattuta , da feftelTa fi al- 
zaffe , e riprendefie il fuo verde frefeo ne’ ra- 
mi già dilfeccati . I favoriti dell’ imperadore 
lo lufing arono dicendo > che tal portento acca- 
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dette pel fuo arrivo , mentre limili effetti fi 
potevano anche produrre per la chimica . Ce- 
lare lo prefe per un buono augurio , e volen- 
do per guelfo appropriarli 1’ ifola , diede in 
cambio ai nepoletani quella di Pitecufa , ovvero 
d’ Ifchia da lui conquiltata . Deltinò poi Ca- 
pri al fuo piacere , fabbricandovi de’fuperbi edi- 
ficj, ed ordinò, che greci, e romani fenza ri- 
guardo della lingua , e del veftito profittar po- 
tefsero degli efercizj , e de’ giuochi ftabiliti , 
nella quale occafione diltribuì e toghe, e pai* 
lii. Augufto negli ultimi anni di fua vita ritor- 
nò a Capri per affiflere ai giuochi ginnici > 
che afsai lo dilettavano , e portò feco il figlia- 
lo Tiberio. Spero, che vi baiti per quella 
volta caro Amico, di aver ricevuto un picco- 
lo dettaglio della dimora fatta nell’ ifola da Au- 
gii Ito . M* riferbo di farvi in poco altro tem- 
po quello del fuo figlialtro . Addio . Addio. 
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. lettera X. 

f L terzo anno del mio fcavo in Capri , che 
come i precedenti , era di foli quindici 
giorni, fu per me memorabile , perchè poco 
mancò, che non vi lafciafiì la vita - ^ 

Profeguii adunque lo fcavo , dove nell’ an- 
^0 avanti trovai il vafo di marmo , cioè 
nella terza camera . Efla era lenza voltale 
da’ muri laterali, e contigui fi venne in chia- 
ro , eh’ effer vi doveva un feguito d’ altre 
Camere . La mia gente lavorava con più eftro, 
è quel zappatore, ch’era pazzo per trovar un 
teforb , »on afcoltava la mia direzione , e le 
mie vóci . La fua impazienza lo fpingeva Tem- 
pre ad andare a fondo, fenza badare all 5 altez- 
za del terreno , eh’ era di dieciotto palmi . 
Ora ftando io nella fommità accanto d’ un ra- 
gazzo fpiritofo , che portava i cofani , col qua- 
le fpeffo mi divertiva parlandoci qualche mo- 
mento , tutto in un colpo fentii mancarmi il 
terreno . Il ragazzo ben accorto faltò fubito 
nella collina oppofia , e reflando io fenz ap- 
poggio , m’ afferrai alla proffima vite, che 
trovai • ciò non ottante caddi co’ piedi pen- 
denti nel follo , ed appoggiato col retto del 
corpo al tronco di quella vite : Cosi mi lai- 
vai , vedendo roverfeiare tutto il terreno del- 
la larghezza di fette palmi , e dieciotto di pro- 
fondità. I gridi delle donnea degli uomini furono 
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terribili , quantunque non vi fotte accaduto 
alcun danno, perchè coloro, eh’ erano al fon- 
do, fi feppero con preftezza difeottare . In ve- 
der quelli il mio pericolo , fubito accorfero 
ad ajutarmi , ed io alzandomi di terra rimpro- 
verai la loro mancanza , ed in particolare quel 
zappatore così avido del teforo . Tutti afcol- 
tarono con pazienza il mio rimprovero , e co- 
nobbi , che loro fu di gran confolazione il ve- 
dermi falvo : anzi efclamarono .* Oh Diol fe 
il noflro fignore foffe rimafto fepolto / otto il ter- 
reno , avrebbero detto di averlo noi ammala- 
to . Un foraftierc folo fra noi altri ! Io intan- 
to li confolai , animandoli a riprendere il la- 


voro . 


Il pili gran piacere d’uno fcavo è quando fi 
Ila prelente e fi fcuoprono delle cofe interef- 
fanti . Arrivarono adunque alla quarta camera» 
dove ofiervai nell’ entrare alcuni marmi colo- 


rati, e continuando etti a fcavare , ( perchè 


Tempre , ho avuto per regola di far ifeoprire il 
folajo ) comparve un pavimento di differenti 
marmi. Vi potete ben immaginare, amico , 1* 
allegria di quella gente , ed il mio contento » 
pur temei, che quello pavimento fotte diftrutto 
nella metà, ma levandoli tutto il terreno , fi trovò 
fano e perfetto . Quindi tornando al palazzo 
avvifai a S. M. quella mia gloriofa feoverta 
pregandola infieme di portarli al luogo dello 
fcavo , per ofiervarla , perchè era degna del* 
la fua approvazione. Il Re dettino un giorno 
per andarvi, c intanto feci venire due* marmo- 
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rai da Napoli per alluftrfrlo colla fola pietra 
pomice, onde buttandovi poi l’acqua veder fi 
poteffe il fuo -J^tftro . Alcuni cortegiani dif- 
lero, che la mià propofiiione di [condurvi il 
Re fofle troppo ardita * perchè S. M. fi ripor- 
rebbe ad un pericolo , fe il terreno {cava- 
to precipitafle , come a me era fucceflò , ma 
io i’ afficurai , che nulla vi era da temere , 
facendovi per cautela accomodar anche le ftrade. 
Effettivamente quando tutto era in ordine il 
Re ;fi .portò nel dopo pranzo co* i gen- 
tiluomini, ed una gran quantità di gente , che 
lo feguivano , al luogo del mio fcavo , e fpie- 
gando tutto quel, che fi era fatto d* un’anno 
all’altro , fi girò il terreno per una comoda 
icefa fin alla camera del pavimentò . Appena 
egli giunfe , quattro perfone ,dei lavoratori 
buttarono P acqua , e ’l pavimento comparve 
nel fuo bel chiarore , e, perchè la camera non 
aveva volta, il Sole abbelliva dippiìi quefto 
monumento * S. M.* in vederlo difle : è fuper - 
ho • ofsevao la rara compofi^ione geometrica dei 
trombi , romboidi , e quadrati , e la vagherà 
dei marmi coloriti roffo , giallo antico , e hi» 
gio y t reftò affai foddisfatto in mirarlo . Di 
là condufli il Re per un picciolo fentiero ad 
una loggia lunga venti palmi , che feci fca- 
vare nel medefimo tempo , dove fi fcendeva jfcr 
dieci gradini ad un 1 altro pavimento di mofaico 
bianco . Mentre S. M. ci fi accodava trovò una 
fcena inafpettata , perchè tutta la mia gente era 

Ceduta a terra intorno a due tavole, cioè già 

uo- 

- 


Digitized by Googll 



2,7 

uomini da una parte , e le donne dall’ altra , 
fecondo il Ior cottume , avendo i macche- 
roni frefcamente apprettati . Alla venuta del 
Re , tutti efclamarono : evviva , evviva S.M. - 
E poi grattarono il formaggio fopra i macche- 
roni , e in pochi minuti ne mangiarono ven- 
ti rotola, ma con una maeftria particolare , 
che diverte affai: cioè di pigliare i maccheroni' 
caldi colla mano taciti , che cinque dita poffo-i 
no afferrare , innalzarli in aria e girandoli- 
con due , . o tre tempi , infilarli nella bocca « 

Poi fi pofero a ballare la tarantella accom- 
pagnati da un tamburo, e da un colafcione. 

Il paefano Niccolò vecchio di 80. anni crmin- 
ciò il ballo con una delle più giovani ragaz- 
ze, e quello rifpettabile vecchio ballò con (otn- 
ma vivacità , allegria , ed arte . Cosi fini \z 
fetta, ed il Re fi ritirò perfettamente conten- 
to , approvando , che fapeva rendere quegl* 
operar; allegri, ed animati*. 

Nel di feguente feci mifurare la defcritta 
camera , e prendere un difegno efatto del pa- 
vimento da un bravo ingegniere , . ma la 
mia forprefa fu grande , quando nell’ iflef- 
fo giorno afcoltai, che una perfona render mi 
voleva un gran fervizio col domandare al Re, 
che accordale la grazia , acciò quello pavimen- 
to fotte fituato in un monaftero di Religiofe, per- 
chè il primo pavimento fcovertoin tempo di Car- 
lo III fu fituato nel presbiterio della cattedrale di 
Capri i il Re però non gli diede udienza, e perciò 
pcefi la rifoluzione , effendofi compito il dilegno, 

di 
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di farlo levare, avendoci periti marmoraj,e con una 
felluca di trafportarlo in Napoli . Quando S.M. mi 
vide nel giorno appreflo a pranzo mi doman- 
dò qual’ ufo fatto avelli del pavimento , cui 
rifpofi d* averlo fatto levare , e condurre in 
Napoli, la quale rifoluzione approvò alla pre- 
fenza di tutti , trai quali era il benevolo 
amico , che reftò , come un legno impietrito . 
In Napoli poi lo feci refl^urare , e porre 
’fopra la pietra piperna in pezzi quadrati di 
quattro palmi , che potefle eflere trafportato 
più comodamente, ed adattato in qualunque 
lìto . Lo tenni efpofto più d’ un’ anno nella 
mia cafa, dove fu ammirato da una quantità 
dei più nobili, ed illuftri foralìieri „ Attual- 
mente è confervato nel mufeo Reale . Qui 
appreflo ve ne aggiungo un difegno, (Tav.III. 
pavimento I. ) dove è tutto fpiegato quelchè 
riguarda la qualità de’ marmi . Se quella lettera 
è divenuta ua ' poco lunga , mi feuferete in 
riguardo del difegno aggiunto , che vi po- 
trà divertire fe vi ho annojato . Afpetto con 
anzietà la v olirà rifpofta, e fono 
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LETTERA XI. 


Q Uelchè refe famofiflima l’ ifola di Capri 
!u il foggiorno di Tiberio negli «Itimi 


lette anni di lua vita . Il fuo arrivo è fiflato 
Addecimo quarto anno del fuo impero . Tiberio 
vi conduffe l'eco Elio Sejano fuo miniltro , Coc- 
ce;o Nerva fuo giurifprudente , ed alcuni luoi 
familiari , fra» quali era i’ afìrologo Trafillo, 
alle di cui dicerie dava molta fede, e lafciò 
in Roma f imperadrice Livia fua madre . Per 
allontanarli da quella città egli prefe il prete- 
fio d* un viaggio da farli alla Campania per 
confegrare il Campidoglio in Capua,ed il tem- 
pio di Augnilo in Nola . Ordinò in quello 
viaggio , che niuno avefse ardito di turbarlo, 
e che le guardie trattenefsero gli abitanti del- 
le città , che correvano in folla per vedere il 
di lui pafsaggio . Avendo quindi sdegnato il 
foggiorno delle città municipali , delle colonie, 
e di tutti i luoghi fituati nel continente , cor- 
te a ritirarli nell’ ifola di Capri . Quella fo* 
litudine gli tornò molto a piacere per varie 
e primieramente per una ricordanza , 
ancor conferva va , del fuo primo viaggio 


ragioni 


che 


qui fatto con Auguflo , dove fi diverti ne’ 
giuochi ginnici colla greca gioventù , fapendo 
ancora di trovarci fuperbi edificj ivi fabbricati 
dal fuo apiecefsore . Lo mofse in fecondo luogo 

il 
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il fito dell* ifola , come priva allora di porto, 
difefa dal mare, ed appena accefiibile in qual- 
che parte a pieciole barche ; di modo che 
ninno poteva approdarvi , fenzachè le guardie 
ne tolsero intele » Ne fu - in terzo allettato 
dal clima deliziofo , efsendo molto dolce nell* 
inverno per riguardo delle montagne, che im- 
pedirono la furia de’ tempeftofi venti , e mol- 
to piacevole nell’ eltà a cagione de’ ponenti , 
che vi fpirano , In quella llagione il mare vi 
fi prelenta , come una pianura ameniflima . 
Si aggiungono in quarto le fuperbe vedute 
tanto dell’ interiore dell’ ifola, quanto della 
profpettiva del golfo di Napoli , ed in ul- 
timo il defiderio , eh’ egli aveva ,o d’ un 
'ritiro per non convivere più co’ romani , i 
<juali inoltravano una generale averfione al fuo 
governo , ed un’ odio implacabile contro il 
fuo miniltro favorito , Quelle ragioni provano 
baftantemente , che Tiberio nell’ età di 70. 
anni non fi nafeofe in Capri per formarvi un 
(icuro , e nafeofto poltri bolo, e per allontana- 
re dalla notizia degli uomini le fue moltruofe 
lafcivie. Certamente, fe avefse voluto eferci- 
tarje in Roma , niuno avrebbe potuto tratte- 
nerlo , nè farebbe Usto nel bifogno d’ un luo- 
go folitario per metterle in prattica , Egli 
adunque vi fi ritirò per godervi un lieto 
foggiprno diltaccato dalle gravi cure , che 
feco portava jl governo dell’ impero ; feb- 
bene varj fcrittori , ed in particolare 
Svettano, che se defcrifse la vita,. fi propofero 
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di diffamarlo con lunghi racconti di azioni 
ofcene , e di ftranifiime crudeltà incapaci a 
commetterli da un 1 uomo ragionevole lenz’ ef- 
fer prefo da un furore maniaco . Si riferilce 
infatti , che un pefcatore per inacceflftbili fentierì 
fofse falito alla fua abitazione per prelevargli 
una triglia di riguardevole grofsezza , e di a- 
ver Tiberio ordinato , che con quella gli li 
graffiafse la faccia . Si foggiunge , che il pe- 
fcatore per elserfi rallegrato in atto della pen* 
di non avergli prefentata un’ aragofla tenuta 
da lui celata , fofse flato al medefirno cafligo 
condannato .Meno credibili fono gli altri due 
avvenimenti , che G raccontano , cioè d’ un 
foldato che fece morire per aver rubato un pa- 
vone nel luo giardino , e d’ un centurione 
fatto- baftonare a morte , per non aver badato 
a far togliere uno fpineto per la ftrada , che 
trattenne la fua lettiga , mentre vi pafsava . 

Del refto , caro amico, io non ho idea d* 
intraprendere la difefà di Tiberio, c di for- 
mare la di lui apologia , Vi lafcio la libertà 
di fcegliere quello , che vi piacerà , e di da- 
re fede a quello , che vi aggradirà . Addio « 
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LETTERA XII. 

J N verità , amico , voi giudicate eccellen- 
temente . Le voflre riflelfioni mi piacio- 
no affai , e la voflra approvazione foprai miei 
racconti , e le fcoverte fatte nell’ ifola di Ca- 
pri mi anima molto a profeguirnc il detta- 
glio . # ' • 

Dopo il mio fcavo gloriofo del terz’ anno, 
come voi ftcffo lo dite , per la fcovert» 
del pavimento , e per 1’ onore della prefenza 
del Re, rifolfì di fare una convenzione con que* 
miei operar; , cioè di fcavare dovunque mi 

f ùaceffe nella loro mafferìa . Efli erano cen- 
uatarj d’un moni fiero di monache, le quali fi 
erano protellate , in udir tali fcavi , che fi ro- 
verfciava il lor terreno , fenzachè fi poteffe poi 
«mettere interamente, e che i cenfuatarj, ol- 
tre di ciò, avevano per vario tempo attrafsat» 
il lor pagamento. Mi fecero intendere, che fe 
io mi obbligali» di foddisfare il lor debito, e 
di corrifpondere per efli 1* annuo cenfo , mi 
permetterebbero , come proprietarie , di farmi 
continuare lo fcavo . Io pertanto , avendo avu- 
te pruove evidenti del vantaggio di quel 
terreno, acconfentii , e foddisfeci al debito di 
ducati 147. , e mi obbligai di pagare 1* an- 
nuo cenfo di ducati 38. per anni fei con 
un’ ifìromento formale . In quella maniera ho 
refi» felice tutta quella famiglia per averla tolta 
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da un pefo , che i Cuoi piu tardi nipoti non 
avrebbero potuto eftingucre , effendo convenu- 
ti quelli cenfuatarj di diffalcare il debito ai 
moniftero a carlini 14 1 * anno. Oltre di que- 
llo li feci franchi dall’ annuo cenfo , e pa- 
droni di tutti i frutti di quel terreno , che 
abbonda di piante , di viti , e di olive . In 
poco tempo vidi > che quella mia gente fi ve- 
niva meglio , fi provvedeva un certo comodo 
nelle fue cafe , ornandole anche de’ quadri, 
della rua catalana di Napoli rinomati per la 
franchezza delle pennellate , e ciocch’ è dip- 
più incominciò a venire per la prima volta 
in quella città per vedere le più celebri fede, 
che vi fi fanno , come quella di piedigrotta , 
della Scafata , e della Madonna dell ’ arco • 
pruqya diffidente del fuQ fiato felice , perchè 
poteva già corrifpondere alle fpefc ftraqrdinarie, 
e foddisfare al fuo genio. 

Dopoché formai l’ iftromento , ordinai di con- 
tinuarli lo fcavo , dove fi offervò un* altra ca- 
mera «fottcrranea vicina a quella del pavimen- 
to ; E non potendo fempre affiftere , pregai il 
governadore dell’ ifola a feguitarne la dire- 
zione in tempo di njia aflenza , ch’-egli accet- 
tò con piacere , e per maggior efattezza vola- 
le dippiù, che uno de’ fuoi fergenti vi foflf 
prefente mattina, e giorno per animare la gen- 
te al lavoro , e per impedire qualche furto , 
A coftui accordai carlini due al giorno. 

Tutti i fuperbi marmi, che fi trovarono il? 
quello quarto fcavo , furono trafportati nella 

C caf*- 


Digitized by Googl 



\ 


34 

cala del governadore, e fra di effi fi feoprì un 
frammento di baffo rilievo, del quale vi man- 
do il difegno, ( Tav.lV. ) che rapprefenta un facrifi- 
cio, dove vedrete una vittoria , ritratto di 
Tiberio , ed un Genio colla patera tutt o efe- 
guito del primo ftile greco . Adeffo n’è pof- 
feffore jl fig. principe di Schwartzenberg , il 
quale paf$ò qui alcuni mefi col carattere di 
ambafeiadore ilraordinario per l’incoronazione 
feguita del fu imperadore Leopoldo . Poco 
tempo dopo jne ne fu fatta ricerca , con of- 
ferta molto confiderevole , per averlo ammira- 
to molti foraftieri in mia cafa ? ma io fono 
gloriofo di aver procurato alla mia patria un 
monumento tanto raro , che fi conferva da un 
principe d’ Auftria della ftirpe la piti illufire . 
pefidero di ricevere ?ltre yoftre giu fte rifleffioni, 
p mi confermo , 
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LETTERA XIII, 

A Ppena arrivò Tiberio all’ ifola dì Capri 
fabbricò un fortiflimo camello dalla par- 
te di mezzogiorno , del quale ancor fi veggono le 
ruine , e convertì 1’ intero fcoglio tra poco 
tempo in una deliziofa , e magnifica regia, edifi- 
candovi dippiù dodici ville, che coniégrò qlie 
dodici Deità maggiori . Erano quelle di tre 
fpecie , cioè le urbane , Je ruftiche , e 
]e fruttuarie, nè folo confiftevano in palazzi , 
ed altri edificj magnifici, ma in orti, giardi- 
ni , bagni , e bolchetti con qualche abitazione 
per ripofare, e per ammirare le più dilette- 
voli profpettive , Tutte quelle ville erano fi- 
tuate nella parte orientale dell’ ifola , e pro- 
priamente nel territorio della città di Capri 
d’apprelTo alla fpiaggia marittima , dove go- 
der poteva le più amene , ed impareggiabili 
vedute , e fcoprire da tutti i lati qualunque 
battimento, o nave, che mai all’ ilola acco- 
ftafle . Qui faceva Tiberio la fua dimora co« 
gran contento da non potervi!! mai diftacca- 
re , di modo che avendo promeflo di ri- 
tornare in Roma , vi arrivò alcune volte fino 
alle porte , e poi , feqz’ entrarvi , ritornò 
alla fua ifola, 

Delle dodici accennate ville la più celebre, 
c magnifica fq quella di Giove fituata nel pro- 

C a moi 
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montorio orientale , dov’ era un palazzo eretto 
da Augufto , e poi da Tiberio ingrandito . Qui 
egli aggiunfe altre fabbriche , e vi formò no- 
minata villa con bofchi , orti, e con un rino- 
mato giardino. Per farli l’ idea della magnificenza 
di quella villa bifogna ofiervare tutte le fab- 
briche ora non folamente dirute , ma anche 
Sotterrate. Vili veggono varj piani di camere, 
che cominciano dalla falda del promontorio verfo 
il monte Laureo , ora detto Lauro , con molti 
avanzi di conferve di acqua . Sorprende ognuno in 
ammirarvi una lunga ofcura grotta incavata nella 
viva rocca. Vi efiSono tuttavia i fotterranei de- 
sinati per le carceri , dove fu chiufo 1’ infe- 
lice Drufo • e ciocché la natura dello fcoglip 
non potè fare , riufcì facile a queS* imperado- 
re coll* arte , cioè di rendervi le Srade atte al i 
corfo de’ cocchi. Tutta Tifola, e precifamente 
nelle pertinenze di Capri , è al dilotto vuota , , 

e foSenuta da grotte , e da gallerie di enorme • 
lunghezza , Sulle quali appoggiavano quali tut- . 
te ledelcritte imperiali abitazioni . Tali grotte 
Servivano non folo per luoghi fotterranei , per 
conferve di acque , e per bagni , ma erano de- 
sinate all’ appianamento dell’ ilola , vedendoli 
il reliduo d’ una Srada maeSofa tutt’ appog- 
giata fopra volte , la quale Srada forma un 
cerchio , che ha principio dalla jjarte orienta- 
le, e termina a mezzogiorno , immezzo del 
quale fi apre un comodo , e perfetto piano » 

Qui fu un’ anfiteatro , giacché nella punta della 
piedefima Srada li offervano ancora le reliquia 
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o degli fcalirti * pe* i quali fi Scendeva nel pia- 
li no . Sono parimenti rifpettabili , tra tante rui- 

o- ne , gli avanzi , che reftano , della torre del 

io* faro, la quale ferviva per dar luce a’ navi* 

n ganti < E (fa cadde pochi giorni prima della 

ir morte di Tiberio , che fervi per farne un fu- 
ti nello augurio . Alfine è molto rimarchevole iL 

re, luogo del falto * che fa orrore in vederlo é 

io Di quà fi vuole , che Tiberio faceffe pre- 
ti cipitare molti infelici condannati , i quali , dò- 

in po d’ effer caduti da quel precipizio nel ma-' 

] la re , erano fubito fatti a pezzi co’ colpi di re- 

mi , e di rampani da’ marina) , onde dì loro 
non refiafle la minima memoria , e la lor car- 

0 ne fofl’e di cibo a’ pefei carnivori . L’ origine 

„ di quell’ infame coflume fi attribuisce dalla fa- 

1 vola a Venere y che per liberarli da una palilo* 

e ne amorofa chiefe configlio ad Apolline , il qua- 

t le la conduffe fu le rupi di Leucada , v ordi- 

• nandole di precipitarli di li, come fece, onde 

. sedò libera. Da lei prefero efempio gli altri 

. amanti : lo pratticarono anch’ elfi , e quindi fu 

- appellato il luogo dagli antichi il falto degli amari - 

, /«.Finalmente fi abolì cosi barbara coftumanza, eci 

invece di tanti , eh’ erano colà le vittime del- 
la lor pafiìone, vi fi precipitava ogn’ anno urt 
delinquente nel di facro ad Apolline, della 
quale cerimonia reftò celebre quella penifola- 
Tiberio volle rinnovarla nell’ ifola di Capri * 
Quella villa formava la regia del principe, 
ed era munita a guifa di fortezza. Qui fi chiù- 
fé Tiberio per nove meli', e la trovò ficura 
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in tempo della congiura, e morte di Sejano . 

E giacché mi fono tanto dilungato , permettete, 
che ve ne indichi il luogo , fecondo il pre* ' 
fente fiato , per poterfi vedere nella pianta di 
Capri » L’ antico palazzo era propriamente , 
dove oggi è fituata la cappella di S. Maria del 
foccorfo fabbricata , ed ornata cogli avanzi 
di quell’ edifìcio « L’unico abitante del luògo 
è un romito , la di cui camera era un dì il 
gabinetto d’ un principe , che dava leggi <jua- 
fi a tutto l'Univerfo . Ella è porta fulla cima 
della rupe , ed in fìtuaiione così bella , che fi 
fcoprono di là tutti i punti del golfo di Na« 
poli . Il mediterraneo fembra qui formare 
•un canale, che da per fefteffò difeende dall’ ifo- 
Ja , nel quale entrano tutti i baftimenti , che 
vengono di levante per condurfi in Napoli . j 
Se poi da quello fito fi rivolga giti 1’ occhio, 
allora la profondità delle rupi , e degli fcogli ver- 
ticalmente tagliati reca terrore , e vi fi am- 
mira la natura, ch’abbia porti tanti macigni 
in così enorme altezza, fenzachè l’ arte vi ab- 
bia in alcun modo contribuita. Stando fui me* 
defimo terrazzo, e volgendoli dalla parte op- 
pofta al promontorio di Minerva , 1’ occhio 
fi appaga piacevolmente nel mirare le pendici 
di quelle attiene colline , che interfecano 1* 
ifola , dove 1’ afpetto confufo delle vigne , 
degli alberi , degli oliveti , e decampi femi- 
nati danno infinito diletto.il fondo di quello 
bel quadro èia città di Capri, la quale, ben- 
ché elevatiflima fu del mare , pure compari fee 
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quali al medefimo livello * Non molto lungi 
di là fi diftende la veduta alle ifole d’ Ifchia ,, 
di Procida , e di Nifita, delle quali fi diltin- 
guono le principali cafe , come anche le piìj 
riguatdevoli del capo di Mi Ceno, e di Pofi- 
lipo . L’ ifola di Ventotene fi vede pure in 
qualche diltanza , ma poco diftinta . Del re- 
fio a’ tempi di Tibefio la proiettiva interio* 
re dell’ ifola efler doveva affai pii: fuperba a 
cagione de’ diverfi palazzi di quello impera- 
dorè , che ne occupavano le pili belle alture , 
e de’ giardini , che fi (tendevano fulle pendici. 
Quella fola villa di Giove vi dovrebbe invi- 
tare a venire in Napoli , giacché voi non (of- 
frite per mare, facendo un tragitto di quattro 
ore • Rifolvetevi dunque , coraggio . Io vi a- 
fpetterò con braccia aperte , vi ftringerò al 
mio feno , e vi proverò , che fono con tutto 
il mio cuore « 
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LETTERA XIV. 

^JOtto la direzione del fig. governadore fi 
$ÌJ) venne allo feoprimento della quinta came- 
ra, dove fi trovò una gran quantità (di fram- 
menti di marmi, fenza però, che vi folle alcun 
pavimento, ma il folo affrico. Dietro di que- 
lla camera fi feoprirono alcuni giri di acqua 
dittanti venti palmi l’un dall’ altro . Seguen- 
dofi quell’ indizio fi trovò un’ aquedotto , che 
aveva varii condotti di piombo . Alla ‘pia- 
cevole notizia di quelle feoverte feci venire 
efprelfamente una felluca di Capri , dove m’ 
imbarcai con alcuni amici per offervarle ocu- 
larmente . Il più bel viaggiò per queft’ ifola 
è quello della mezza notte , per trovarfi alle 
lue vicinanze all’ alba , e per vedere fpuntare 
il fole nell’ entrarvi . Varie volte ho goduto 
di tale piacere, ma quella volta , che fu nel 
principio del mefe di fettembre , dovei pagare 
ben cara la mia cùriofità • Partii da Napoli 
a mezza notte colla più bella luna , dopo di a- 
ver fatta una buona cena di pefee , e di ottriche 
a S. Lucia . Tutti i miei compagni fi ralle- 
grarono nell’ offervare 1’ effetto , che pro- 
duceva la luna unita all’ eruzione del mon- 
te Vefuvio, che rifplendeva nella pianura ame- 
niflìma del mare . Il contrailo del fuoco ve- 
fuviano collo Iplendore di quel pianeta forma- 
va 
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va il fiiìi bel colpo d’ occhio , ed oltre di ciò 
il veder le cafe colla mezza tinta della luna , 
e la palleggiata pubblica detta la villa illumi - 
nata producevano una gran varietà . Noi go« 
demmo molto di quelli bei colpi di veduta , 
che refero la compagnia affai allegra * Il viag- 
gio per tre ore continue fu fempre felice z 
veri» le quattr’ ore però cominciò ad ofcurarfì 
il cielo , e poco dopo fi aggiunfero i lampi , 
che correvano di quà, e di là . Io prevenni 
i miei marinai caprenfi del tempo, ondeor- 
dinai di piegarfi vedo la colla di Sorrento t 
perchè in ogni evento di temporale fi poteva tro- 
var piò facile la te ra .-all’incontro chi è forprefo 
nel centro del golfo non ha altro rimèdio , 
che di abbandonarfi alla forte . Efli però non 
afcolrarono le mie rifleffioni dicendo , eh’ era» 
no foli lampi , i quali rinfrefeavano 1* aria « 
Dopo il giro d’ un’ ora il vento fi rirfrefcò 
davvero, s’ ingrofsò il mare* e quella gente 
ftefe tutte le vele per avvicinarfi Con velocità 
a Capri : ma tutto ad un colpo fummo tal- 
mente circondati dai venti, che non poteva!» 
andare nè avanti, nè indietro, e la felluca era 
cosi piegata , che niuno poteva effere feduto * 
e molto meno ali* irnpiedi . Effondo il perico- 
lo 1 imminente , e dichiarata la tempefla co 
lampi , tuoni , e pioggia fopra le noftre tefle * 
ordinò il timoniere di toglierfi le vele. Quell* 
ordine produffe un contrailo trai marina}. Duo 
erano i padroni della felluca . Uno voleva ab- 
baffare, e l’altro mantenere le vele . Fra que-- 
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fìa difputa io alzai la voce * obbligandoli 
per forza di toglierle * In quel mentre una 
gran polacca si vide entrare per la bocca 
di Capri furiofamente cól vento a poppa f 
i di cui marinari oflervandó * che noi erava- 
mo in uri punto Critico frà i Venti contrarii i 
imbrogliarono lé loro vele * e fi inoltrarono 
pronti a ioccórrerci, fe in tale terrtpefta la no- 
fira felluca folle pericolata < I noflri marinari 
all’incontro tutti avviliti cori un filetìzio gran- 
de lavoravano tremando * e levarono miracolo- 
fairiente le vele * éd allora gli uomini della 
polacca vicina vedendo * eh’ eravamo arrivati 
a quello puntò felice , difpiègarono le loro Ve- 
le * e profeguirono il viaggio con Ventò in 
poppa verfo Napoli * Ma noi fventurati reftam- 
mo ancora nelle anguftie, ed elfendo il mare 
grofjo , le braccia de’ marinari indebolite * e 
diflanti da ogni parte fei miglia * pure eflì 
fi oltinarono di andare in Capri Contro il 
vento ^ Tale oftinazione derivava* che veden- 
dofi quell’ ifolani nel punto di pericolare, vo- 
levano piuttoflo perire alla faccia della loro 
ilola vicino à qualche fcóglio per la fperanza, 
che potevano notando falvarfi * e poi * perchè 
fapevano , che i loro patrioti Vedono di lon- 
tano ogni barca * e ne ricoriofcorio perfetta- 
mente ogni dillintivo, i quali, fe non polfono 
ajutarla , almeno le mandano le loro benedi- 
zioni . Vedendofi adunque 1’ impoffibilità di 
giungerfi a Capri, cori minacce, con forza, a 
con promefife vantaggiofe feci voltar la felluca, 
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é prendere il camino verfo il Capo di Mafia* 
Quello giro di fei miglia mi fece pietà, per- 
chè, quantunque la gente lavorata quanto po- 
teva, pure la ftanchezza, e il grojfo mare, non 
la faceva avanzare , che a palio lento . Dopo 
di averla continuamente animata , fi arrivò 
alfine in tre ore di tempo a Malfa , c sbar- 
cando tutti andammo a cercare la più vicina 
Chiefa « Mentre fi faliva olfervai grandi alberi 
atterrati , e domandai , perchè fi tagliava que* 
fio frefeo legno, ed a qual’ ufo fervi va * Gli 
abitanti rifpofero t quel bel vento , col quale 
avete lottato per 1 mare , ba diflrutti i nojìri piìt 
forti alò ri , ftì volete Vederne dippiit , falite 
avanti . Quell’ allocuzione fece terrore a noi 
tutti , perchè in quel momento fentimiho il 
grart pericolo , che avevamo miracolofamente 
fuperato. Entrando poi nella Chiefa tutti t* 
inginocchiammo, ringraziando con fomma divo- 
zione Iddio di elfere fiati falvati da quella furio- 
fa tempefia . Dopo due ore di ripofo in Malfa, 
il mare fi calmò interamente; noi c’ imbarcam- 
mo dunque , ed in un’ ora fi arrivò felice- 
mente a Capri* Gl’lfolani , che fi trovarono 
nel momento del noftro arrivo, efprelfero la 
loro compaflione verfo di noi , avendo veduto 
il noftro combattimento colle onde del mere , 
e co’i venti contràrj * Lo ftefso fece, ed of- 
fervò il governadore , nella di cui cafa andam- 
mo tutti ad alloggiare . Non ottante tutto que- 
llo non tardai di andare a Cafìiglione per ve- 
dere la nuova feoverta , eh’ era veramente bel- 
la , 
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la , e per ofsCrvare 1’ aquedòtto co’ vàrj con- 
dotti di piombo , che giravano in un quadra* 
to, e portavano l’acqua in tutte le camere t 
che ho fcavate negli altri anni. Da ciò fi co- 
nofceva chiaramente, che quell’ abitazione fer- 
Viva unicamente per un bagno , e la camera t 
dove flava il pavimento * n’ era il luogo , per- ' j 
chè da una parte vi entravano i tubi dell’ ac- 
qua fredda , e dall’ altra quelli dell’ acqua cal- 
da. Nella camera precedente le ne ofservavano 
ancora le fornacelle . I detti aquedotti coftrui- 
ti di mattoni erano di tale grandezza , che un 
uomo vi fi poteva nafcondere * Io perfuafi 
la mia gente , che li lafciafsero fani , perchè 
avrebbero potuto fervire per conferve d’ acqua 
piovana, e per adacquarvi i frutti, e le erba 
più bifognofe della mafferìa » Ma quelli cen- 
fuatarj non accettarono la mia propofizione , 
nulla volendo lafciare efpoflo alla veduta per 
F ufo predetto , anzi nel giorno feguente rup- 
pero i giri, dicendo j che non avevan bifogno 
di quefte * e Tetterebbe all’ incontro tanto ter- 
reno oziofo , che prima era fiata coltivato. In 
feguito feci levare i condotti di piombo, e 
ne ritirai qualche cantaro , ma con fortuna 
forprefa ho appurato , che quella gente , alla 
quale ho fatto tanto bene, ha rubata di notte una 
gran quantità di tale piombo , che ha vendu- 
to al cantiere di Cattellamare . Del retto fui 
afsai confidato d’ un’ altra maniera , perchè fra 
tanti frammenti ritrovati in quefto fcavo, il 
fig. governadore mi prefentò le tette di due 




puttini, uno, che piange , ed un* altro, che 
ride dello Itile vero greco .Si vede, che i greci 
volevano ancora rapprefentare nella gioventù 
quello contrailo , chp due celebri filofofi antichi 
hanno elprefso . Qui ve ne mando un piccolo di- 
i'egno, (Tav.II.fig.il.) e ditemi finceramente , fe 
quelli non vi piacciono meglio , che i filofofi bar- 
bati , dei quali uno fi crede pazzo , e 1* altro 
frenetico . Fra la gioventù i fentimenti del 
gran contento , e del dolore amaro fono ben 
frequenti , ed interefsano noi piacevolmente . 
Se voi liete della fetta di quelli vecchi filofofi 
rimproverarete la mia riflefiìone, ma lafciate- 
mi pure il piacere di ammirare gli fcherzi in. 
cocenti , e le differenti paflioni della gioventù, 
mentre mi dichiaro teneramente voltro 
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LETTERA XV. 

M I avete forprefo fommamente con la 
volita gentilifs. , afficurandomi , che 
farcite difpollo di fare il viaggio d’Italia, per 
efam inare la villa di Giove in Capri , e dove 
ddìderarcfte di fare qualche faggio di fcavo . 
Amico, io mi fono afsai confolato , che l’ul- 
tima mia della tempefla fofferta non vi fia 
pervenuta in quel momento , perchè fenz’ al- 
tro avrefle cambiato fentimento . Ma però non 
vi difturbate. Simili avvenimenti ftraordinarj 
accadono rariffime volte , In quanto poi al 
vo/tro desiderio di fcavare nella villa di Gio- 
ve , vi dirò, che a tempo di Carlo III yi si 
Trovò in una camera fotterranea il primo pavi- 
mento , che fu situato nel Vefcovado, di cui vi 
accludo il difegno. (Tav.VII, pavJV.) Nella Itefsa 
<amera si trovò una ftatua di marmo greco , che 
rapprefentava una ninfa, la quale fu venduta 
al fu reggente d ' lAndr e a dalla città di Capri, 
In quelli contorni si rinvennero parimenti bel- 
liffime colonne di giallo antico, colle quali si 
fon fatti gli altari , ed il coro della chiei'a cat* 
tedrale , ed in apprefso gli altari della chiefa 
<iel Sai vadore delle monache . Vi si fono anche 
trovate le palle antiche di zaffiro, e di granito, 
che ridotte a lavoro di gemme adornano la 
mitra, e la collana di s. Coftanzo protettore 
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deli’ ifola r Dippiu i contadini lavorando Ja 
terra hanno (cavati varj pezzi di ftatue , te- 
de fenza butti , bulli fenza tette , differenti 
marmi, ed in particolare anche di ferpentino, 
di giacinto , e di porfido ; Oltre di quelli , alcuni 
1 condotti di piombo , varie monete , e le tan- 

to rinomate fpintne , Gl’ Ifolani afficùrano , 
ce che anni addietro un’Eremita, il quale abita- 
te va nella cappella, avefse trovato un’idolo d’ 

oro , e fe ne fofse fugito , per vivere altrove 
ul- con maggior comodo . Non ottante però tant’ 
h antichità ritirata da quella villa , vi pofso di- 

ai re amico caro, che fe si cominciafse uno fca- 

.oc vo regolare dalla montagna fino al livello del 

ari mare, vi si troverebbero molti monumenti cu- 

i riosi, ejd interefsanti . Venite dunque pretto , 

io- intraprènderemo quello fcavo in compagnia , e 

s così potrete battantemente dilettarvi , e lazi a* 

ci- f e (a voftra curiosità , Addio , 
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LETTERA XVI, 


fiutata nel luogo , .dove efifte prefente- 
mente la cappella dedicata p S. Michele, fopra 
un colle dirimpetto al promontorio della vill^ 
di Giove . In quell’ altiffima rupe fi ofiferva 
una deliziofa , ed ameniflìma loggia, dove Tir 
berio palleggiava mentrechè attendeva da Ro- 
ma la notizia della già feguita condanna di Se - 
jano . Vi efiftono varj -piediftalli di colonne, 
cioè i falli incavati , nei quali n’ erano filiate 
Je bafi S- Vi fi trovano ancora molte r.uine .di 
fabbriche, e pare, che vi fo0e fiata la ftrada, 
che conduceva alla detta loggia . Finalmente 
vi fi vedono diverfe volte , un’ aquedotto , e 
varie conlérve d’ acqua , che danno a fupporre 
di eflfervi fituati intorno piccioli , giardini . 

La terza villa forgeva nella vallata di Ma- 
trotnania y che pare elfere fiata villa fruttuaria. 
Il nome di Matromania derivò da magnum an* 
trum , o da un’ ara , o tempio gti matris ma- 
gate . Nel declivio della valle all’ oriente fi 
vedono le ruine di un gran tempio , dove 
fcavandofi , s’ incontra una quantità di offa 
umane . Qui fi è trovata parimenti una 
ifcrizione greca , nella quale un certo giovine 
di nome Hypatus prega i. fuoi parenti a non 
piangere per la iua morte , perchè nell’ età 
. deir 
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dell’;anno vìgeGmo è morto pur vecchio , vo- 
lendo efprimere , che ognuno , che muore , 
abbia compita la fua età la più avanzata . Di 
quella villa ancor reflano i legni nel piano 
della vallata tra le due colline dette tuoro 
grande , e tuoro piccolo. 

La quarta villa era collocata nella falda di 
tuoro grande ., prima di giungere zTregara. Si 
vede qui un grandiofo aquedotto con molte 
vernile fabbriche . 

La quinta era nelle canterelle. Il totale am- 
malio di arcate , muraglie , volte , e camere 
indica qui la tanto famofa , e diffamata Sella - 
r/'<? , dove dicefi , che Tiberio immaginafTe un 
collegio di lafcivia , nel quale giovani d’ 
ogni fello , per rifvegliare la di lui già lan- 
guente libidine, fi elercitaffero in prefenza fua 
con moftruofe figure dette Spinine . Si Ag- 
giunge , che Tiberio fece qui difporre divede 
camere , nelle quali fi mettevano gli efempla- 
ri di Elefantidè , affinchè non mancaffe ad ognu- 
no il modello della figura, che gli era ordinata. 
Si Vuole finalmente, che nei bofehetti , e nel- 
le felve faceffe cofiruire alcuni ritiri fiacri a 
Venere , dove in abito di ninfe , e di fatiri 
foddisfacevano le impure voglie dentro degli 
antri , e delle incavate rupi . Per lo , innan- 
zi fi è trovato in quello luogo qualche 
avanzo di antiche pitture, ed anche le meda- 
glie , che fi chiamanp Jpintrie , le quali han- 
no da una parte una politura ofcena , e nell’ 
altra un numero , di cui fin’ adelfo non fi è 
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. veduto altro, phe del 23. Non fi fa però, fe 
quello numero fi deve riferire a quello delle 
camere, o delle politure. Dippiù vi fi è tro- 
vata una medaglia della grandezza , e forma 
di quelle fpintrie , dove nella parte d’ avanti 
fi vede una tella coll’ epigrafe : C. Mttrejus 
Mag. Juven.j e nel ■ roverfcio una fabbrica in- 
forma ovale , che rapprefenta forfè quella del 
giniceo , o del collegio , e fi fpiega , che que- 
llo C. Mitrejo fia fiato il direttore dell’ infa- 
me fcuola , o J diaria « 

Dopo la defcrizione di quella villa cele- 
bre "Liberiana, fon perfuafo , amico, che le 
voflre mire non vi portino a fare acquifti di 
quello genere di medaglie , ma lo lafcerete 
fepellito , come fi trova, perchè da limile [co- 
verta non fi rende alcun utile nè alle belle ar- 
ti , nè alle fetenze , nè alla focietà . Un gio- 
vine di cattiva indole trafportatof a fare delle 
flravaganze nemmeno ha bifogno de’ modelli di 
quella natura. Qualche freneticò potrà offerire 
un prezzo riguardevole per una fpintria , 
cioè ad una moneta piccola di rame ducati 
trenta napoletani . Colui poi , che la cerca , 
o la pofliede è ordinariamente un’ antiquario 
già avanzato in età, che vorrebbe imitare Ti» 
i berio coll’ efaminare , ammirare , e rimembra- 
' re le di lui palfate voglie . Ditemi , amico 9 
ho rorto , o ragione ì La mia fincerità vi 
proverà l’amicizia inalterabile, che vi profef» 
fo eternamente. 
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LETTER A • XVIL _ 1 

TJ^Arteijdo da Capri » dopo il pcnofo viag- 
J&T gio felicemente fuperato , lafciai la di- 
rezione al fig. governadore di feguitare lo fca- 
vo dal terreno culto fin’ al piede della monta- 
gna , dove s’ incontravano fcogli , e falli , In 
quello tratto non dubiterete , amico , di crede- 
re, che fcavaodofi in feguito, fi dovevano to- 
gliere piante di viti , ed alberi di fichi fram- 
mifchiati. Effendo dappiù giorni ritornato in 
Napoli , mi fcriffé il fig. governadore , che 
continuando Jo fcavo, fecondo il mio avvita, 
aveva trovata qualche cofa affai intereffante . 
La mia curiofità mi fpinfe a fapere quelchè 
foffe r ma egli mi lafciò molto tempp nell’ a f« 
pettativa : anzi mi fcriffe , che fe volefifi ve- 
dere quell’antichità rimarchevole , doyeflì an- 
dare di perfona , per averla nelle proprie ma- 
pi , Tali efpreflioni mi animarono dippiù , 
ma avendo delle occupazioni ferie , che non 
mi permettevano di lafciare Napoli, lo pregai 
di contentare la mia curiofità , e di non ecci- 
tare di vantaggio la mia impazienza , ballan- 
do , che confegnaffe quell’ antichità ad un ma* 
rinajo fedele, ma però ben cautelata , e figil- 
lata. Alfine per le tante mie preghiere conti- 
nue , e vedendo l’ impoffibilità in riguardo de’ 
miei affari , ed impieghi , fpedì il fuo fergen- 
.... 1 Da te 
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te efprefiamente con una lettera . All* arrivo 
di collui domandai con impazienza che cofa 
portafle , e il fergente fvizzero mi rifpofe con 
gran flemma .* Vi porte quejla lettera . Io 1* 
aprii , e trovai dentro un’ altra carta figillata 
con un certo volume , e poi viddi un carneo 
fuperbo , ch’era ancora coverto di terra. Non 
poflo fpiegarvi il mio piacere r La grandiofità, 
la bellezza , e la magnificenza coll* ultima per- 
fezione dell’ arte tutte fi riunirono nel primo 
mio fguardo, ed efame , e trovandoli nel mo- 
mento da me un conoscitore , e dilettante di 
antichità, proruppe nelle piti forti efclamazio. 
ni , e ne fu molto trafportato in ammirarlo . 
Poi congedai il fergente , rigalandolo bene per 
la confegna di quella lettera intereflantiffima . 
Fra l’altro mi avvisò il fig. govefnadore, che 
nel tirarfi fuori una vite fi trovò quella pie. 
tra attaccata alle radici , e che la fatica di ri« 
trovarvi il reftante era fiata inutile . Ve ne 
aggiungo qui appretto un difegno , ( Tav. 
V.fig. I. ) e in poco altro tempo ve ne man. 
derò il l?lfo , ma 'mi riferbo di raccontarvi le 
avventure di quello celebre carneo in altro luq» 
go . Intanto vivete felice . Addio , 
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lettera XVIII. 


L A fella villa di Tiberio in Capri era fi- 
tuata* dove adeffo è la certo/ a verfo il 
monticarlo. . ' ». : ’1 -,'x .'..ri 

La fettima in CaJìigUont fotto il cartello, in 
cui fi fcuopre da, un piccolo promontorio quafi- 1* 
intiero territorio di Capri . Quel cartello fi 
vede opera de’ mezzi tempi nello AHe'potico t 
ma C a fi i gitone offre un’ afpetto fuperbo negli 
fcogli tagliati, che formano un’ anfiteatro : tie* 
ne dappreffo i giardini laterali., e di fotto lè 
abitazioni , che hb fcavate , come vi accennai 
nel mio primo faggio . Qui ho ritirati, tanti 
rari monumenti, ed in particolare quel paviì 
mento, ed.il Carneo. Quello fito è flato pro«* 
priamente , come' già vi ho detto, in altre lefa 
te re , un bagno deliziofo . Ora ha in villa il 
cartello gotico , e girandofi di quà , t di là 
vi fi offervano delle alture , colline,. pianure j 
e differenti vedute, che variano. , C procurano 
un’ amenità < t <1 . -l 

L’ ottava villa era nelle pertinenze di Mulo* 
Vi è un fito felvofo per ombre, e patteggio# 
La nona grandiofa villa forgeva fopra /e«* 
tana nelle attuali confèrve d’ acqua , e di ere* 
ta . Le conferve fono quattro grotte , due lun- 
ghe zoo palmi, e larghe 40 , e le due altri 
piccole di minore dimenfione. Tre grotte pof* 
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fono facilmente efiere oflervate , ma la quar* 
ta appena per mezzo delle ficaie . Effe fono 
ripiene d’acqua colla loro comunicazione , len- 
za aVerfene potuta appurare la forbente* Vi fi 
trova della creta in abbondanza, ma non si sa, 
fé sia produzione del luogo, ovvero qui tra- 
fportata in que’ tempi * Quella creta è della 
finezza da farne materiali de’ preziosi vasi w«- 
Wwi , o della porcellana nobilifiima di que fe* 
Coll . Sopra di quelle grotte s’ incontrano del- 
lè mine , elfendo fiato il folito di Tiberio di 
piantarvi palazzi , Non'ci è dubbio/ che do- 
veva riputarsi una villa magnifica per la fua 
delizia , ed apparifce , che folle fiata fruituaria * 
Vi hanno ancora trovate varie colonne . 

La decima villa era la ruftica polla in una 
felva verfo >A)ano al margine delle preferiti 
feive v In quefta si poffono collocare i siti 
dedicati a Venere . Vi lafcio frattanto il pi*^ 
cere di ricercare nella pianta di Capri i luoghi 
delle predette ville , che troverete facilifiiuia- 
mente/ elfendo con chiarezza efprefli » Vedrete 
quasi tutti i . punti dell’ ifola occupati dalle 
ville, ed alcune anche nella direzione di parai* 
lelo. Divertitevi , ed intanto voletemi bene . 
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LÈTTERA XIX. 


*1*fj)Er tògliere 1* incomodo al sig. governa- 
.JiL dorè di dirigere il mio fcavo , e non 
potendo' io fteflo pattare tutto il tempo in que- 
lla celebre ifola , mandai un’ ingegnere per 
àffiftervi sfattamente , e che animafse ancorala 
gente , invigilafse a tutto j ed efaminafse quel- 
chè poteva el'sere vantaggiofo per là continua- 
zione . QuefT ingegniere fu d. Santo Seranto- 
ri bolognefe di nazione , il quale si era parti- 
colarmente diftihtò nel tnaufoleo fatto pel Re 
di Spagna nella Chiefa dello Spirito fanto in 
Napoli , nella qual’ opera fece cónofcere il fuo 
talento col faper adattare lo Audio , c *1 gufto 
antico ad un rtiohumento modèrno «• Efsendo 
appaffionato* per le ricerche dell’antichità, ac- 
cettò Ja mia proposizione e le mie offerte 
Con piacere Arrivando in Capri fu alloggiateli 
e mantenuto nella cafà del sig. gòvernadore • 
Egli continuò , e finì tutte il reftarite ih C<r- 
Jli gitone , e fece ancora varii faggi ne’ luoghi 
vicini, che non corrifpofero alla fua attenzio- 
ne. Gli diedi inoltre la libertà di cercare un 
nuovo fcavo * e di pattuire fubito col padrone 
del territorio* delchè non durò molto tempo 
ad avvifarmi* indicandomi il luògo * cioè il 
palalo deità marina , dote non v’ era incera 
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tezza nello fcavare , ma tutta la fperanza , 
giacché si vedevano nel terreno due colonne 
roversciate : indizio ficuro di ritrovarvisi altre 
co fe rare . Io non. feci alcuna * difficoltà; 
formai il contratto co’ i polfeflbri , che lo lo- 
fcriffero , fecondo la mia offerta . Il cenfuata- 
rio furbo però difse , che non era necefsaria 
la fua fofcrizione , badando la fua parola , e 
che io era padrone di fare quelchè mi piace- 
va col dargli un tanto per mefe . In quello 
contratto innovai due cofe , la prima , che il 
folo cenfuatario con uno de’ fuoi parenti fa- 
rebbe dellinato allo fcavo , e che rellerebbe nel 
mio arbitrio di chiamare , e situare l’ altra 
gente necefsaria; la feconda , che per portare 
i cofani, farebbero efclufe le femmine, e si 
chiamerebbero i ragazzi , perchè le mogli dei 
zappatori, ed anche P altre femmine nel primo 
mio fcavo, avevano fra loro mille' contraili , 
cd impedivano fpefse volte il lavoro. Efsendo 
flato il contratto in quella maniera flipolato , 
d. Santo principiò il mio fecondo fcavo nel 
luogo detto il palalo della marina ; intanto 
girando di quà, e di là, e facendo varie ri- 
cerche, vidde in una cafa 1’ altare di Cibele , 
che lèrviva di ornamento irregolare in una 
pergola . Me n’ accennò il polsefsore , ed io 
convenni con lui per appropriarmelo . In po- 
co tempo l’ ingegniere tornò da Capri , e me 
lo portò . L’ altare è cilindrico di due piedi, 
e mezzo di altezza con fregi confusi di fpighe 
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di grano, di varj frutti, e tede di becco , tut- 
ti di mezzo rilievo . Lo mandai in Roma per 
farlo reftaurare . Qui ve ne invio il dife- 
gno, (Tav. VI.)poi a fuo tempo vi dirò qual* 
ufo ne ho fatto , aaentre ora con tutto il cuo- 
re fono . 
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LETTERA XX. 

• *' 

* undecima villa di • Tiberio era poftà 
.Jfl ìà nella pianura di campo pifeo , offia cam- 
po epifeopió , così denominata dal vefeovo Gul- 
jo , che T acquiftò , è la ridufsc ad una moffe- 
tta fertile, ed amena i 

L’ultima era al lido del mare, odia mari- 
nella di torre , dóve persifte la denominazione 
di pplazip . Dalle ruine giacenti nel mare si 
ofserva di efservi flato Uri magnifico edificio • 
Varie altre fabbriche circondano quello sito , 
che continuano sino alla cima della montagna* 
ed eflèndó quella villa il luogo del mio fc-»- 
condo (cavo , fpiegherò in apprefsò tutto il ri- 
manente; 

Dopo di quelle dettagliate Ivilìe j meritafiò 
ógni ammirazione, come monumenti celebri 
dell’ antichità, le grotte Liberiane ; Imbarcan- 
dosi nella marinellà di Mulo , e volgendosi a 
siniftrà s’ incontra là magnifica grotta detta 
dell’ arfenale incavata nelle rupi. Pare éfsere 
deftinata per la fabbrica delie galere ; Potreb- 
be anche fpiegarsi per un tempio . Seguendosi 
1’ iftefsa direzione dalla parte della torre de’ 
Certosini , e propriamente nel luogo dell’ ««- 
cbiamarina ^ si entra con piccolo battello nella 
grotta ofeura * Per li gran malli caduti dall’ 
alto ha perduta la fuà vera entrata . Vi si 
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vedono avanzi di fabbriche al di dentro , e pa- 
re, che fofse flato un’ edificio riguardevole. 

Alfine è degno' di ofservazionc il porto di 
T regara , dove Tiberio teneva una [quadra di 
legni armati per la fua' difefa .* anzi è noto 
che all’occasione della condanna di Sejano , 
Tiberio aveva qui pronte le navi per fuggire 
a’ fuoi eferciti v . y 

Eftinto poi quell' imperadore , cefsarorio all 
amprovifo tutte le grandezze dell’ ifola, ed ec- 
cola a poco a poco andata in rovina .L’ingiuria 
de’ tempi, la mancanza ,e la ritirata de i signori 
della corte , l’ incomodo di approdarvi ton faciltà, 
1’ avversione delle’ pafsate fciagure, e partico- 
larmente i terremoti contribuirono tutti alla 
fua definizione. Vi è ancora niente menar chi 
ha fognato i che i romani vi mandafsero 
guaftatori per diroccarvi gli édificj ,• e cancel- 
lare così' la memoria del defunto principe, ma 
si fa, che Cajo fuo fuccefsore domandò per 
lui dal Senato gli onori divini ,• ne quello 
principe' poteva concepire’ aversione per tale 
ifola,- perchè vi foggiornò piu volte con pia- 
cere, ed in particolare quando chiamato da 
Tiberio, vi prefe nel vigesimo anno la toga 
virile, e si rafe la prima Evolta la barba. Si 
conferma dippiu da' una ifcrizione trovata , e 
fcolpita in un condotto’ di piombo, ove si fa 
menzione dell’ imperadore Mv Aurelio genero 
di Antonino pio. Dalchè si vede', che anche 
afsai dopo Tiberio continuavano gl’imperadori 
romani ad aver memoria dell’ ifola di Capri. 

Ella- 
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Ella divenne anche celebre pèrla dimora, che 
vi fece Cajligola . L’ imperador Vitellio ebbe ; 
parimenti il piacere di foggiornarvi alquanto 
nella fua prima adolefcenza . Ma fe fu il luo- 
go^ di delizia di quell’ imperadori , si cambiò 
poi in esilio, ed in pena di alcune romane 
principefse . Qui difatti furono rilegate £u- 
cilla , e Crifpina forelle di Comodo . 

Quelchè si vede adunque diroccato ha do- 
vuto efsere effetto dell’ ingiurie del tempo , 
e non già opera degl’ immaginati guatatot i , e 
ciocché vi era di preziofo ha dovuto per ne- 
ceffità rimanere coverto dallo fconvolgimento 
del luogo cagionato dalle alluvioni , che pre- 
cipitando fempre dalle cime delle rupi alle 
parti inferiori hanno neceffariamente fepolto , 
e Atterrato il tutto . Del reta vi fono deoli 
altri, che attribuifcono la detauzione di tanti 
fontuofi edificj alle continue irruzioni - t che i 
barbari fecero in Italia , e Aggiungono , che 
tuttociò , il qual’ erafi falvato , foggiacele poi 
all’ avaro guaito de’ corfari . Da quell’ ultimo tetn- 
.po ft fìta 1’ epoca delle fortezze gotiche al 
prefente fmantellate , delle quali fi vedono an^ 
cora le reliquie fulle principali alture deH’ifo. 
la . Tra i corfari, che s’ impadronirono di Ca« 
pri , il più famofo fu Ariadeno detto barbaro /; 
fa, il di cui nome ferve tuttavia agl’ifolani, 
in atto di altercazione , per indicare un uomo 
fiero , e federato • tant’ è la memoria delle di lui 
crudeltà commefié, ed a’ pofteri tramandata'. 

; Ami- 
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Amico , non mi retta altro di aggiungere de- 
gli antichi tempi . Vi fpiegherò in appretto lo 
fiato prefente dell’ itola , e ! a continuazione 
de’ miei fcavi . Intanto confervate il vofiro 
affetto al votilo cordiale Servidore • 
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LETTERA XXL 


* ingegniere d. Santo ritornando nel me* 
..r i a> fe di novembre allo fcavo principiato 
pel luogo detto il palalo della marina , dopo 
quattro giorni , fcavò una delle colonne ro- 
vesciate di cipollino egiziaco , che fi trovò 
fana . Quella forta di marmi fi l'coprì nel tem- 
po di Tiberio , e perciò venne nominato mar- 
ino T i beri ano , Ha il fondo bianco, e macchie 
verdi frammifchiate di righe anche verdi , 
Si diflingue affai dal marmo detto verde anti- 
co , che confifte nel fondo verde-pallido coi? 
macchie bianche . Tale avvifo mi confolò in- 
finitamente, defiderando , che l’altra colonna 
compagna foffe parimenti intiera , In poco 
tempo l’ ingegniere mi fcriffe di averla già 
fcavata , ma rotta in due pezzi. Oltre di que- 
lle , egli trovò un capitello corintio , ed una 
bafe corintia delle medefime colonne. Lafcian* 
do frattanto le colonne nel fìto dello fcavo , 
l’ ingegniere mi portò in trionfo il capitello 
corintio , il qual’ è fuperbo dello ftile pii? 
perfetto , e che può fervire di modello in ogni 
accademia, Pare effere di porcellana, tanto è 
delicato, e finito . Se ve ne mandafli un di* 
fegno, dirette, cf^e il piò bravo profeffore ha 
faputo con tutta la delicatezza , e la più gran 
fasica difignare un capitello, per efprimere il 
r’ r ■ verg 
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vero itile corintio , Venite adunque in Napoli, 
c l’ammirerete nel mufeo reale, dov’ è con- 
fervato gelofamente unito alle colonne predette. 

La maggiore fpefa d’uno fcavo ( oltre le 
altre accennate , copie il pagamento ai cenfua- 
tarj , e padroni pel terreno , e faldo de’ loro 
debiti ) confile nel trafporto de’ monumenti . 

L’ ho dovuto particolarmente fperimentare per 
le colonne , Effe furonp fcavate nella metà di 
novembre , trafportate al Ijdo del mare , ed 
efpofte così al pericolo di efferp inghiottite 
dalle onde tempeftofe , Per due volte fpedii 
delle felluche inutilmente , perchè nella ftagio- 
ne ben avanzata i piccoli legni non potevano ap- 
prodare in un luogo efpofto alla parte fettentrio- 
nale . Alfine pattuii con una polacca forrentina, 
che ci fi fermò per qualche giorno, afpettan- 
do il momento della calma , per poterle im- 
barcare, come difatti riufeì , e fi trafportaro* 
no felicemente in Napoli . In tutti i giorni , 
ne’ quali fi fermò in Capri la polacca, dovei 
mantenere trenta marinaj, e tutta la fpefa del 
trafporto delle colonne , che afeefe quafi a 400 
ducati . Così terminò lo fcavo dell’ anno 1790. 

Non poffo pure tralafciare di deferì vervi il 
coraggio dell’ ingegniere d. Santo per motivq 
d’ una tradizione vaga , che le religiofe mo- 
nache raccontavano, dicendo , che fptto il ca- 
rtello era una grotta affai profonda , e perico- 
lofiffima a calare, dove una fola volta riufei 
ad un paefano di feendere, e vi trovò una ta- 

< voli* 

lj 

1 

jfl 
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vola d’ un preziofo marmo di gr?ndezza im- 
tncnfa . D. Santo , per quelle , ed altre limili 
dicerie dippiù animato , fi rifolfe di vifitarla , 
non oflanti tutte le protette , che il governa- 
tore , ed io gli facevamo di non elporre la 
fua-vita. Ogni rifleffione è inutile a 'colui , 
che ha accel’a la fantafia . Così d. Santo con 
un folo iiolano , che gli doveva fervir di gui- 
da , intraprefe quello pericolofo viaggio . Gl* 
jfolani veramente fono avvezzi a rampicarfi 
l'opra gli fcogli , come gatti , e fpeffo. nella 
caccia delle quaglie s’ inoltrano alle più fpa- 
ventevoli alture colle reti per una fola qua- 
glia , onde avviene , che nel voltarli , mancan- 
do il piede , fi vedono precipitati milerabil- 
naente. La guida dell’ingegniere, che aveva la 
ficurezza di guadagnare quanto vagliono cento 
quaglie , prele coraggio, e gli moftrava i lìti, 
dove poteva porre il piede . Per venti palmi 
di fcefa fi andò felicemente . Nella metà non 
trovando elfi alcun’ appoggio , e vedendo fiot- 
to di loro P orribile precipizio , lenza rime- 
dio di falvarfi , s’ indugiarono molto nell’ affer- 
rarli con mani , e piedi alla rocca , ed alle 
frafche per potere calare a poco a poco, ma 
con pericolo imminente, perchè fe una frafea* 
/o pietra cedette , tutti due erano immancabil- 
mente perduti . Vedendo la morte fotto di lo- 
ro, raddoppiarono le forze, e dopo una fatica 
terribile , non curando le fpine , ed i taglienti 
falli , arrivarono mezzo feriti al fondo della 
grotta, dove fi ripofarono neceffariamente per 
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ripigliare nuove forze, a cagione del ritorno 
diìaftrofo , che far dovevano . Intanto l’ inge- 
gnierc efaminò la grotta , e nulla trovò veri- 
ficato delle dicerie . Ne fece con preftezza un 
difegno , e prefe piccoli pezzi di Jìallattite , 
della quale era ripiena-, elfendo quella ciocché 
il primo ifolano credeva un preziofo marmo . 
Sfuggi d. Santo di pernottarvi colla fua gui- 
da , dubbio!! di qualche animale nafcoflo , 
o infetto velenofo , e fapendo il molto 
tempo , che ci voleva , per tornar fopra , 
nel qual mentre tramontando il fole, fi ofcu- 
rava più la graffa', e rendeva!! più pericolofo 
il viaggio , fi accefero di nuovo ardire, e 
dopo tre ore di tempo, e di pena incredibile, 
rampicando con egual pericolò ufcirono dalla 
grotta tutti flravifati , e infanguinati nelle ma- 
ni, ne’ piedi, e in tutta la loro vita. Mi fe- 
ce d. Santo compaffione per quefta fofferenza 
volontaria } e dopo di aver refpirata V aria 
pura, e dimenticate le anguftie ,re!lò pienamenr 
te foddisfatto pel colpo di veduta di quella or- 
ribile grotta imbellita per 1’ effetto , che vi 
produceva il fole , Guardatene qui il difegno 
eh’ è graziofo,e ne fpiesa l’immenfità .(Tav, 
Vlir. ) Spero, che vi contenterete di ammi- 
rarla fenza la menoma brama di vedervi l’ efr 
(etto del fole $, Addio. Vogliatemi bpne . 


• E J-ET- 
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LETTERA XXIf. 


€ On molt’ anzietà , e da gran tempo af« 
pettava voftre notizie . Alla fine mi è 

{ >ervenuta una vofir’ amabilif. , nella quale ho 
etto , che avete fatto un picciolo , e piacevo- 
le viaggio per qualche mefe , in cui vi fono 
giunte efattamente le mie lettere , Voi , caro 
amico , mi animate nuovamente a continuare 
le mie definizioni con tutto il fervore , effen- 
«lovi divertito colle dodici ville , co’ i difegni, 
cd altre cofe . Defiderarei di pofledere la vo- 
lti-’ eleganza , ed energia nello fcrivere per ef- 
primere i miei penfieri , e fentimenti con efat- 
tezza • ma fervirà almeno il mio Itile di con- 
tropofto , e per fare rifplendere il voftro nel 
vero fuo lume . 

Giacché vi contentate di tutto , non voglio 
dimenticare di raccontarvi un’ altra avventuri 
piacevole, che mi è accaduta . Avendo riuni- 
ta una compagnia per vibrare 1*' ifola di Ca- 
j^ri, tutti conl'entimmo di partire a mezza not- 
,fp per troyarlì colà allo fpuntar del fole, e 
godere di quell’ effetto fuperba'. Erano di com- 
pagnia il Barone $. col luo ajutante , M r . Du- 
venels col fuo compagno, ed un’ inglefe M r . G. 
Il noftro difegno , oltre del defcritto, era in 
particolare di aver pruove delle oflervazioni di 
Jvl r . Duvenels , il quale viaggiava unicamente 

per 
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E er efaminare le miniere de’ metalli, de’ cac- 
oni follili , e le acque l'otterranee per mezzo 
del fuo compagno , che chiamava fuo iRro- 
mentOj,* perchè in ogni parte, tanto per mare, 
che per terra, dov’ efiReva qualche miniera , 
il fuo ifiromento fentiva ùn certo tremolo for- 
te , o debole , fecondo la di lei ricchezza , ed 
in quel momento egli prendeva fubito 1* oro- 
logio, e la buffola , e faceva 1’ olfervazione . 
Mi farebbe Rato affai grato , che denominaffe 
i luoghi di Capri, dove foffe nafcoRo 1’ oro, 
o 1’ argento , di cui M r . Duvends fi era of- 
ferto di darmi pruove coRanti • ma non effon- 
do avido di ricchezze , -io fopra d’ ogni altro 
defiderava , che trovaffe , ed indicaffe le acque 
correnti fotterranee , perchè allora avrei con 
più guRo fcavato per procurarle a que’ poveri 
ìfolani , acciò rendeffero le loro macerie più 
fertili , ed anche per follevarli dalla fatica , 
effendo obbligati di portar 1’ acqua da una 
montagna all’ altra per 1’ ufo quotidiano in 
tini colla più penofa maniera : ma la mia buo- 
na volontà non potè adempirfi , come fentire- 
te appreffo. 

Si partì da Napoli alla fine del mefe di a- 
gofio a mezza notte in una braviflima felluca 
napoletana, dopo d’ una cena allegra . Tutti 
contenti godemmo per un’ ora del piacevolifli- 
mo viaggio , nel qual mentre paffando per una 
miniera , 1* ifiromonto di M r . Duvenels fece il 
folito tremolo , fentendofi nei fuo polfo 1* al- 
terazione, e tremando,.- tutto il fuo corpo, a 

£ % modo 
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modo d’ un felicitante . Dopo d’ un’ ora il 
vento fi mutò , e tutto in un colpo fi fenti- 
rono tuoni , e lampi , che minacciavano il più 
cattivo tempo . Suggerii a’ luarinaj di appog- 
giare verlo la colla per evitare ogni pericolo* 
Infatti non durò molto , che fi dichiarale un 
orribile tempefta . Io feci fubito abbafiare le 
vele , e prendere il camino verfo Sorrento . 
Intanto i lampi, e i tuoni accompagnavano la 
nollra barca , e la tempefla femprepiù diveniva 
furiofa : onde il Barone 5. incominciò a be- 
flemiare , come un turco, i marina; invocaro- 
no tutti i Santi , e l’inglefe $’ avvolfe nel 
cappotto dalla teda fin’ ai piedi per non vede- 
re , o fentire la minima cofa , e fi buttò fo- 
pra la felluca . M r . Quvenels efclamò .* povero 
mio ijlr omento! Quante volte ti ho pqrtato per 
mare , fempre hai /offerta una tempejla . Ve- 
dendo ìq i marinaj avviliti, trovai un mezzo 
termine per animarli con promette nell’ arri- 
vo felice. Gridai Tempre: maccheroni , / lufato • 
Jocchè rifvegliò una certa eletricità frai mari- 
nari , che vogarono con raddoppiate forze , per- 
chè quelli due cibi fono i più dilettevoli de* 
marina; napoletani . Subitochè poi ofièrvai di 
nuovo avvilite le braccia, replicai gridando : 
maccheroni , Jlufato , e così dopo due ore di 
tempo con continua pioggia arrivammo felice- 
mente a Sorrento . La pioggia ci obbligò pa- 
rimenti a rimanere coverti nella barca fino al- 
lo fpuntar del fole , nel qual mentre raccon- 
tammo le nofire vicende. 

Sa. 
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Sapendo, che ogn’ anno il miniftro di Por- 
togallo il sig. commendatore Sà godeva per 
tutta 1’ eflate della più deliziofa villeggiatura 
di Sorrento, proposi alla mia compagnia ,( non 
potendosi più andare a Capri pel vento con- 
trario ) che farebbe molt’ opportuno dar parte 
a lui del nóftro infelice arrivo . Approvarono 
tutti la mia idea , e fpedimmo due volanti , 
che efeguirono con troppo zelo la loro incom- 
benza. Il sig. commendatore mandò fùbito la 
fua gente, e quanti muli vi volevano per la 
compagnia , onde arrivare al fuo palazzo < 
Giunti colà, ricevè noi tutti colla maniera la 
più amichevole, invitandoci con gran piacere 
a prendere riftoro con una collezione , in 
cui fummo ferviti del più eccellente butirro, 
e latticini del paefe . C’ invitò poi a reftare a 
pranzo , ment’rechè il fuo nipote cavaliere Paia 
si offerì di farci vedere la città di Sorrento , 

> e le cofe le più rimarchevoli, giacché non si 
l > poteva più penfare a Capri . Accettammo tut- 
ti le piacevoli offerte , e dopo di avere oflTer- 
* vata la città, ed i fertililfimi , ed ameni siti 
di Sorrento, fummo trattati ad un lauto pran- 
1 zo , ed in particolare col tanto famofo vitel- 
lo di quello luogo . La mia compagnia si 
trovò ben confolata , ed avrebbe desiderata di 
f pernottarci per poter intraprendere il viaggio 
l * di Capri nel giorno feguente ; ma non fi fti- 

v mò conveniente , che una compagnia flut- > 

tuante daffe più incomodo , dove si erano ri- 
cevute tante finezze . Si rifalle adunque di 
II* E 3 an- 
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andare col vento a poppa in Caffellamare , 
onde verfo le ore cinque prendemmo congedo 
dal sig, commendatore, ringraziandolo di tan- 
ta buon’ accoglienza preffata . Nell’ imbarcarci 
il vento era ben frefco , e si fece il viaggio 
per una mezz’ora affai or^a ; poi si cambiò 
il tempo , e ritornò la tempeffa della notte 
paffata , ma andando coffa coffa , non vi fu 
alcun pericolo , eccettochè arrivando d’ appref- 
fo a> CafteUamare , potemmo quasi ribaltare , 
urtando aglP^avanzi del vafcello infelicemente 
abbruciato .- Arrivammo alla fine nella notte 
la più ofcura , e tutti bagnati dalla pioggia . 
jLe caie di queffa città erano chiufe, ed ap- 
pena con molte preghiere un maffro ferrajo 
ricevette noi nella fua abitazione , dove si 
prefe ripofo , e ri fioro della fatica fofferta 
con mozzarelle arroffite . Non volendo pe- 
rò più perdere tempo, si fece cercare una 
caneffra ben grande per, tornare in Napoli , 
ma per allora niuno voleva attaccare i caval- 
li , efsendo la pioggia anche dirotta . Dopoché 
si rimile un poco il tempo , il maffro ferra- 
jo ce la procurò , nella quale ci mettemmo 
Tutti , onde due poveri cavalli avevano a ti- 
rare dieci perfone . La caneffra còl fuo bel 
gruppo era degna d’ efsere dipinta dal celebre 
pittore Fabris , che ha faputo con tant’ arte , 
e verità dipingere le pojìlicate , ,ed i gran 
carri ripieni di perfone in differenti positure. 
All’ alba si arrivò felicemente in Napoli , ed . 
in tal maniera finì il noftro fconcertato viag- 
gi 0 » 
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gio , c recarono delufe le mie brame per le 
ofservazioni di M r . Duvenels col Tuo iftro- 
mento . Carif. amico non mi fate tanto desi- 
derare le voftre piacevoli notizie . Scrivetemi 
fpefso , e ricordatevi di colui , che vi ama te» 
neramente. 
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LETTERA XXIII. 





*On voglio più differire di darvi un det- 
taglio dello Rato prefenre della città di 
Capri, che forfè non vi piacerà troppo. 

Ella non è, che un borgo di un miglio in- 
circa di giro, abitato da due mila p'erlone . 
E’ circondata da un vallone , e reità lontana 
un mezzo miglio dal mare. Il terreno è mol- 
to ineguale, e le cafe mal fatte, e coverte di 
alfti co. La cattedrale è un’ edificio ordinario, e 
nuli’ altro vi è di rimarchevole , che il pavi- 
mento nel presbiterio. Accanto della cattedra- 
le è il palazzo del vefcovo , dove rifiedc il 
prelente monfig. Gamboni pel tempo , che fi 
Trattiene in Capri. I canonici , che formano 
il capitolo, fono nelle refpettive lor cafc,frai 
quali vi fono alcifhi , che polTedono delle bel- 
le mafferie. Palfa per un proverbio , che le 
rendite del vefcovado confiftono nella vendita 
delle quaglie, ma vi fono anche de’ fondi , 
che ad effo appartengono . Dirimpetto al ve- 
fcovado è il nuovo feminario pel clero con una 
ifcrizione fatta dal predetto monfignore. Si vede 
d’ appreffo il confervatorio per le ragazze con 
un’altra ifcrizione. Nell’uno, e nell’ altro fono 
Rate introdotte le fcuole normali . Non molto 
lungi dal feminario vi è una cafa nuova , che il 
doganiere prefente ha fabbricata , e refa corno- 
!- - da • 
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da. Un picciolo largo ,• che comincia dall* 1 
cattedrale, e termina alla ’cafa del doganiere» 
formando un cerchio affai rtrerto, è il merca- 
to di Capri , dove fi fpacciano fave , ed alcu- 
ni frutti, qualche volta i maccheroni, ma la 
• ' carne quasi non mai . Se per difgrazia preci- 

pita una vacca da uno fcoglio, e reità morta, 
li i pubblica colla trombette' per tutta T Ho la , 
!■ che fi venderà della carne . Nell’ ufcire dal 

mercato fi paffa per una piccola porta , avan- 

i zo d’ un cartello gotico, dove fi legge Ja ter» 

1* za ifcrizione di monfignor Gamboni . Seca- 
li dendo pochi palS , fi viene ad una cafa molto 

c comoda cogli ornamenti dipinti in roffo , con 

i* un terrazzo battuto, e con una pergola l'ofte- 

i. nuta da pilaftri in colonne. Quella cafa è da 

il molti anni l’abitazione dei govcrnadori . Si 

{ vede nella marina una cattiva baracca, che ha 

o pure il nomo di locanda , dove nulla fi trova, 

ii nemmeno un letto . Un forartiere , che vuole 

1, oflervpre l’ifola, ferza foffrire incomodi, de- 
li ve prima farli una buona provifione almeno 

a per tre giorni', e poi andare direttamente ad 

, alloggiare dal governadore , che fi fa un pia- 

> cere di ricevere ogni forartiere , e fe la fua 

a cafa forte occupata dagli altri, rimedierà col 

£ procurare un comodo nella cafa Canal . Tre 

u giorni almeno fi ricercano per veder tutto , e 

5 girare l’ifola per terra, e per mare . Se fi 

c i' parte la mattina da Napoli alle ore dieci , fi 

j arriva in Capri con mediocre vento in cirr- 

j, «pie, o fei ore. Dunque refta la mezza gvor- 

, nata 
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nata per girare. L’altro giorno fi pu&diftribui« 
re, e regolare fecondo il mare . Se il mare 
è placido, è meglio girare l’ifola intiera ali* 
alba in una barca , ripigliandoli nel dopo 
pranzo il rimanerlte per terra . Retta poi la 
mattina del terzo giorno per girare anche per 
terra , e alle due dopo mezzo giorno fi può 
tornare in Napoli con un frefco vento . Ami* 
co , quando verrete , ci patteremo una fettima* 
na , divertendoci anche colio fcavo > mentre 
ora vi abbraccio caramente. 
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LETTERA 


XXIV. 


N' 


Ella primavera dell* anno 1791. volen- 
do prolèguire il mio fcavo , trovai , che 
l’ ingegniere d. Santo era molto occupato da 
▼arj lavori interefsanti , dai quali non lo vol- 
li diflurbare , e non potendo all* incontro io 
medefimo afliflervi , dovei fare ogni ricerca 
poflìbile per trovare un bravo giovine , che 
fofse capace a continuarlo , avvezzato ancora 
a fare il tragitto per mare , e fi contentafse 
di dimorare nell’ ifola in qualunque tempo . 
Alfine mi fu raccomandato un giovine inge- 
gniere d. Giovanni Melvafi di nazione cala- 
brefe , che ha corrifpofto intieramente all’ af- 
pettativa. Quelli è un giovine probo, ed o- 
nefto , ed oltre la fua capacità , e zelo nel con- 
durre Io fcavo con prudenza , ed arte , ha là* 
puto rifecare le foverchie fpefe , e badare a* 
miei intereffi , ciocch’ è ben raro , e molto 
pregevole in un’ ingegniere . 

Nel mefe di ottobre lo condufli a Capri. 
Gli fpiegai tutto quello, che dovevafi fare in 
riguardo de’ miei fcavi , e lo raccomandai alla 
cafa del governadore , dove fu 'alloggiato, e 
mantenuto. Dopo di quello raen tornai in Na- 
poli. 

La fua prima incombenza era di riordinare 
il terreno di Calliglione , nella quale occafione 

ebbi 
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ebbi in taira, che fi lafciafsero aperte due ca- 
mere coflruite di buone mura . La gente del- 
la mafferia poteva così avere un comodo di 
fituar legna, botti di vino, ed utenfilj , ed in 
quella maniera ogni foraftiere avrebbe potuto 
anche formali un’idea di tutta la fabbrica , e 
della camera del bagno in particolare , dove fi 
trovò il pavimento/ ma que’ cenfuatarj otlina* 
ti non approvarono le mie rifleliioni , anzi 
vollero, che fi riempil'sero tutte le camere » 
dicendo, che lafciandofi vuote, fi farehbe per- 
duto molto terreno , in cui fi potevano met- 
tere le vigne , e piantare alberi . Non poten- 
doli tirare al mio difegno , dovei confentire 
alle loro premurofe domande . Intanto, erano 
due meli, che il mio ingegniere aflìtleva per 
livellare il terreno, volendolo rendere più bel- 
lo , che non era prima , col togliere le pie- 
ciole ftrade, e lafciare una gran pianura *• ma 
i cenfuatarj di nuovo fi protetta tono , 'volendo 
rivedere il lor terreno nell’ iftelsa forma , co- 
ri’ era per lo innanzi , cioè ineguale , ed una 
metà più elevata dell’altra colle fìradelle di 
qua , e di là , e con recinti di fafii intorno, 
che formano in verità un cattivo afpetto, e 
pigliano terreno, che retta oziofo . Infornava 
efèendofi condifcefo al parere di quefia gente 
otlinata , l’ingegniere fece piantare le vigne 
in numero 670 , fra le quali rctlava lo fpazio 
vuoto per leminare melloni , ed altri loro frut- 
ti piacevoli. 

Avendo d. Giovanni trattata quella gente 

due 
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due meli , mi fcrifse , che farebbe meglio 
di liberarmene, perchè tutto il bene , chi 

10 le faceva percepire, non era riconofciu- 
to , e fe fecondo il mio primo contratto , do- 
vevano appartenermi i- frutti in tempo, che io 
non faceva fcavare , i cenfuatarj rubberebbero, 
e devafterebbero tutto per far vedere , che la 
terra non avefse alcuna cafa prodotta. Dopo 
quell’ avvifo non tardai molto a fcrivere al mio 
ingegniere, e dargli ogni facoltà di tranfigere, 
Uniformandomi al fuo parere di liberarmi da 
quella gente ingrata . In poco tempo mi die^ 
de conto del convenuto coi cenfuatarj , cioè 
che per ifciogliermi dal contratto , il quale fi 
Ilendeva a tre altri anni , dovetti lafciar loro 
tutto il vantaggio de’ frutti della ma fieri a , e 

, pagare una fola andata di cenfo . Non elìtai 
a fofcriverlo fubito , e cosi mi tolfi da ogni 
difguflo di lite, e. di ruberie . Elfi nell’anno 
ffguente per la vendita de’ Ioli melloni perce- 
pirono ducati 50, oltre di quelli, che riga* 
larono . Così fi rimifero, per mezzo del mio 
fcavo , in uno flato felice , del quale fono in- 
vidiati dagli altri ifolani , perchè il lor terre- 
no fcavato , e r-iflabilito fruttifica piu degli 
altri , che fono fafsofi . 

Nel mentre fi livellava la terra, il mio in- 
gegniere trovò un bel frammento di un carneo. 
Si diede tutta la pena di ricuperare il refìan- 
te , ma fu impoflibile . Qui ne troverete 

11 difegno. ( Tav. V. fig. II. ) Quello fram- 
mento, eh’ è un fol pezzo d’ una corazza, in- 
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LETTERA XXV. 

**nO)Er formali una idea della prefente fitua- 
JEjlT zione dell’ ifola di Capri , li deve divi» 
dere in due parti , o montagne principali , 1' 
una a levante , e 1 ’ altra a ponente . Le loro 
eftremità fono molto elevate , e in certi luo- 
ghi , dove tra gli fcogli nudi, -e- -tiretti fi fcuo- 
pre un’allegra cqltura ^ fembrano di lontano 
abballarCi di grado in grado fin alla riva. 

Bifogna poi offervare il corpo delle monta- 
gne a levante, che fono rivolte alla punta del 
continente . Si divide in quattro parti princi- 
pali difpofte in modo, che pajono guardarli le 
une colle altre, ma la loro forma, e grandez- 
za, e gli oggetti , che le circondano, non li 
fomigliano affatto . La piu elevata di quelle 
fommità è quella, che Tiberio feelfe per fua 
particolare dimora , dove prima lì ergeva an- 
che il palazzo di Augullo ,. e che nella pian- 
ta di Capri è marcata Cotto il nome di s. 
Maria del foecorfo . Quella fu la prima villa 
dì Tiberio detta di Giove. 

La fommità del fecondo cono, eh’ è avanti 
la città di Capri verfo Napoli , formava la 
feconda villa di quell’ Imperadore. Oggi èchia- 
mata s. Michele, ed è dillante preflo a poco 
40 tefe dall’altra fommità. 

. Il terzo monte, eh’ è dietro la città, fi ve* 


• Digitized by Google 


de ifitieramente -coltivato nella' marnerà la j>iu 
dilettevole. E’ cinto all’ intorno da una for- 
tezza di difegno gotico , di cui non retta al- 
tro , che le mura , e le torri , oggi cono- 
• le iuta fotto il nome di cappella di s. Maria 
della libera. Ai piede di quello - monte fu la 
Settima villa di Tiberio al prefente detta Ca- 
/liglione , dove intraprefi il mio primo, fcavo. 

Il quarto monte rivolto a mezzogiorno di- 
cefi tupro grande . Quello è il fito della quar- 
ta villa d’ appretto a Trégara dalla parte di 
Kapoli . Oggi è dillinta con una croce . La 
JTua fommità è affatto Iterile, 'e deferta, ma 
ia bafe è molto coltivata . . 

Tra le due montagne s' incontra un beìmo- 
niftero dei padri Certofinì, che pofledono tut- 
to il fondo di quella parte dell’ tibia , ed an- 
cora molti altri tanto in Capri, che nel con- 
tinente. Non vi fono, che quattordici mona- 
ci , i quali introitano dodici mila ducati di 
rendita ; Quelli padri però fanno limofina , e 
nelle penurie hanno fomminiflrata della farina, 
del pane , e quanto bifognava alla piu indi- 
gente clafle dell’ ifola . Dippiù contri buifeono 
a’ varie fpefe flraordinarie del vefeovado . Da 
loro fi fa miglior pane , e vi fi trova un’ ec- 
cellente rofolio . Sono qualche volta in lite 
col Capitolo per la chiara ragione , che ia ric- 
chezza oppofta alla mendicità produce invidia. 
Quelli Religiofi hanno degli ampj , e fpeciofi 
privilegj loro concetti dalla Regina Giovanna 
moni fiero , e ’l chioftfo fono valli , e la 

■ chie- *■ 
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chiefa è bella \ quantunque ornata di pitture 
a frefco di neffun valore . 

Andandoli dalla città ai Certofini s’incontra 
una confiderabilifiima quantità di ruine chia- 
mate le canterelle . Quello è il luogo della 
quinta villa. La forma di tali ruine è un fe» 
guito lungo di archi , alcuni de’ quali fi veg* 
gono ben confervati . Una folidifitma muraglia 
loro ferve di fondo . La loro bafe è elevata 
circa tre piedi, e forma una linea curva d* 
avanti ad un terreno baffo coverto di vigne , 
come fono ancora tutte le vicinanze . 

Mi par? d’ avervi trattenuto baftantementc 
con quella lunga fpiega . Riprendete frattanto 
la pianta di Capri , per efaminarvi le quattro 
fommità, e poi ricordatevi del volito 
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LETTERA XXVI. 

Q uantunque ho parlato molto del mio 
primo (cavo , pure mi refta una cofa 
intereffantiffima a comunicarvi . Spero, 
che non vi tedierete , ma che piuttofto abbia» 
te a caro , che vi diverta in quella maniera . 
Vi ho detto , che nella (coverta delle camere 
di Cajliglione trovai varii llucchi del vero Iti- 
le greco , ma non vi ho rimeffo mai un di- 
segno de’ fregi, che l’ adornano. La cagione è 
Rata, perchè uno, che fcava con idee grandi, 
di (prezza le picciole cofe , che fi prefentaro al 
primo momento, giacché la fua mira è fem- 
ore di fcoprire oggetti affai importanti . 

Quelli llucchi furono da me riga lati a dif- 
ferenti amici , che defideravano di confervare 
qualche memoria dell’ ifola di Capri , frai qua- 
li fu il fig. Budon . Collui è attualmente fi- 
tuato nella cancellarla di Stato , giovine di ta- 
lento , che ha tradotta dal tedefco in italiano 
pna bell’opera fopra le monete colle fue of- 
fervazioni. Ha un picciolo gabinetto d’ anti- 
chità , ed in particolare una collezione di va- 
rie monete . Egli fu prefcnte alla fcovert* dei 
pavimento in Caftiglione , e mi feci il piace- 
re di dargli alcuni llucchi, che ha confervati 
con molr attenzione, e gelofia . Qui ve ne 
aggiungo i difegpi , ( Tav. IX. ) Il pri- 
mo 
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mo rapprefenta un putto graziofiffimo , il fe- 
condo un Genio, il terzo un’ ippogrifo anche 
in iftucco, e il quarto una mafcherain pittu- 
ra. Oflcrverete la varietà di quelli quattro di- 
fegni , e ’l gufto tanto della forma » quanto de- 

§ li oggetti. Si può facilmente formar 1* idea 
eli* abbelimento d’ una camera ornata di fimi- 
li fregi. Potrei ancora mandarvi i difegni dei 
mattoni figurati, che ho dati a’varii foraftieri, 
ma non vorrei affollarvi con tante cofe , e poi 
temerei di efpormi ancora alla critica di rile- 
vare minuzie : giacché i moderni antiquari 
deprezzano tutto quello , eh* efli non pofleg- 
gono, tantopiù fi burlerebbero di quelle cofe , 
che non fono di valore effettivo, per prò* 
curarfene il numerario in contante . Vi parlo 
fon (inceriti , e credetemi f che fono , e far£ . 
eternamente 
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(TjCendendofi dalla città di Capri final porto, 
dove fono- le cafe dei padroni delle barche, 
lungo la riva falla fabbia , il terreno in gene- 
rale è un piano inclinato di 400 in 500 pie- 
di cafcata, che gira verfo la pianta di Napo- 
li. E’ deliziofaraente tagliato di tratto in trat- 
to , prefentandò all’occhio ogni Torta di col- 
tura, cioè di oliveti , vigne , e tetre fram- 
mifchiate di alberi di frutti, e di orti piace- 
voli , che coronano le vicine montagne, ed 
unifcono infieme cafe moderne con antiche rui* 
«e. Vi fi vedono; ancora molte lunghe perti- 
che , alle quali Hanno attaccate le. corde per 
(oflenere le reti nella ftagion delle quaglie , 
dove s’imbattono, e vi retano prigioniere. 

Quanto poco quell’ ifolani [limano le anti- 
che colonne , fi vede in quel piano inclinato , 
dove s’incontrano alcune mezze colonne pian- 
tate nella labbia per attaccarvi le funi delle 
loro barche . Si olferva dippiù , eh’ effe non 
furono trovate così fpezzate fra le ruine, giac- 
ché , fe per azardo qualche ifolano fcuopre una 
colonna nel fuo terreno , per levarfi dall’ in- 
comodo , fuole chiamare i luoi compari , co- 
gnati, ed altri per farla rompere , e dividere 
a forza, e renderla pili facile al trafporto,non 
Éonofcendo la maniera di fegare il marmo . 

Da 
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Da quello tratto può riflettere ognuno , che 
voglia intraprendere uno *fcavo nell’ifola , do- 
ver egli provvedere gli ordigni i più necefla- 
rj , e fino le funi per muovere i gran mafsi , 
giacché non vi è da penfare di trovarvi i pii» 
piccioli comodi . Simili provisioni aumentano 
Ja fpefa dello fcavo. 

Atteftano alcuni ifolani , che anni addietro 
due colonne fané erano efpofle alla riva vers* 
occidente* Girando 1’ ifola varii accorti fora- 
ftieri le viddero così abbandonata , onde pre- 
fero un battimento, éd approdandovi di notte 
con bella luna , lo caricarono delle due colon- 
ne con fommo filenzio , e facikà . Due , o tre 
jfolani , che vi fi trovavano , come guardie 
della notte , fi avvicinarono, e fi divertirono 
in vedere con che preftezza , arte , e maeftria 
i foraftieri rimbarcavano. Avendole fituate nel 
battimento, fecero vela, e fe ne andarono an- 
gurando alle guardie la buona notte . Quelle 
poi raccontarono 1’ accaduto nel mercato la 
mattina , e gli altri invidiarono i guardiani , 
che furono fpettatori di così bella manovra * 
I medefimi ifolani però confervano gelofamen- 
te nelle loro cafe piombo , bronzo , e monete, 
che trovano zappando la terra, e le vendono 
ai foraftieri , che vifitano l’ ifola , o le man- 
dano in Napoli per ifmaltirle fubito nella ftra- 
da degli Orefici . E ficuro della voflra prege- 
vole, ed inalterabile amicizia mi raffegno 
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J L fecondo mio fcavo nel luogo detto il 
palalo della marina prefenta le ruine le 
più confiderevoli , e vi fi oflerva un vado pa- 
lazzo diftrutto in gran porzione dal mare , che 
pare fiali avanzato più di quindeci tele da que- 
lla parte dell’ ifola . E’ verifimile , che quello 
palazzo fia (lato la villa per la Aagione eliiva. 
Vi fi vede tutto il feguito degli appartamenti, 
eh* efifleva fulla riva, con un fondo confidera- 
bile d’ avanti , che fi feoprire la parte polle- 
riore . Un tempio formava il centro dell’edi- 
ficio . Le muta per metà rovinate dalle cor- 
rolìve acque marine fan riflettere , che i ma- 
teriali erano tufi , e lave vulcaniche . Avendo 
il mio ingegrtiere di Giovanni Melvafi tutto 
finito , ed accomodato in Cajliglionc , intrapre- 
fe la continuazione dello fcavo del palagio 
predetto, ed in poco tempo diflotterò da una 
camera due belle colonne di marmo detto porta « 
/ anta , il quale è rolfo di fondo con macchie 
bianche * Sì dilli ngue dal rojfo antico , che ha 
il fondo rolfo con venp nere . Sono le colon- 
ne 1 6 palmi di lunghezza e due di diame- 
tro , ed oltre di quelle , ha fcavato un bel 
capitello corintio colla bafe corintia. Tutto fu 
trafportato in Napoli colle felluche di Capri 
d’ un tempo all* altro , c con pochiflimo di- 

fpen* 
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fpendio , accompagnando egli ogni volta il 
trafporto , affinchè fi ufatte ogni attenzione 
nello sbarco. In quello mentre nacque una li* 
te inafpettata col cenfuatario ben conofciuto , 
come uno degli attuti ifolani , alla di cuibuo* 
na fède mi rimili nel primo momento di for- 
marfi il contratto , ma fono flato delufo , e 
dovei Hi polare il fecondo . Il cenfuatario ve* 
dendo, che il fuo terreno rendeva il mio fca- 
vo fruttifero, voleva dividere meco le colonne 
ritrovate. Tale defìderio mi riufeì nuovo, do- 
poché fpiegai nèl contratto , che ogni cofa 
lcavata rei fuo terreno mi appartenette in pro- 
prietà; ma egli rifpofe non effer obbligato a 
quel contratto , perchè io era convenuto coi 
proprietarj, e non con lui, mancandovi la fua 
foferizione . Gli ricordai, avermi egli afficura- 
to , che non era necettaria , ballando folo la 
fua parola , per la quale affettiva con buona 
fede mi acquietai . Quell’ ifolano aggiunfe va- 
rie altre rilpolle; alla fine mi raccontò tutte 
le fue circollanze domeftiche , e mi fece cono- 
feere, che la fua mira tendeva in particolare 
a procurarfi l’ iftefio vantaggio , che gli altri 
avevano percepito nel primo fcavo dalla mia 
generofità. Voleva liberarfi dai debiti attratta- 
ti fopra il terreno cenfuato , e mi confefsò « 
che aveva un’ altro debito da più anni con un 
tintore di Napoli di 74 ducati cogl’ intereffi . 
Quella innocente confeffione colla nafeofta aftu* 

zia mi decife.pure , e per renderlo contento 

formai un nuovo contratto con lui propria. 

F 4 men. 
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mente , accordandogli di pagar io il fuo debU 
to col tintore , ed obbligandomi di ofTervare 
anche per lui il contenuto del primo contrat- 
to ftipolato coi proprietarj del terreno . Gli 
accordai ancora un’oncia al mele in tempo , 
che farei fcavare , fenza mettere in conto quan- 
to gli proveniva pel lavoro giornaliero dello 
fcavo , ma con patto efpreflò , che non avelfe 
più a contrattare qualunque cofa , che vi li 
trovalfe. Così terminò, dopo il fecondo iftro- 
mento, quella inafpettata lite , ed egli reftò 
intieramente foddisfatto della mia foverchia 
generofità . Varii fcrittori hanno fatto un’ elo- 
gio di quell’ ifolani decantando la loro inno- 
cenza, e femplicità , e defcrivendoli ignari di 
tutte le furberie * ma io ho Sperimentato il 
contrario . Forfè un tempo erano tali, ma og- 
gi quell’ innocenti ifolani , che non pofledono 
l’arte dell’eloquenza, nè la perizia delle leggi, 
hanno acquiflata una certa prattica di nascon- 
dere le loro vere pretenfioni , e di addurle poi 
a tempo opportuno , promovendo una lite , 
quando meno li afpetta . Caro amico , io amo 
molto, come voi, la pace, e la quiete , e pu- 
re fono sforzato a contrattare . Intanto vi au- 
guro di goderla Sempre , e di non elfer mai 
difturbato , ricordandovi del voftro sincero , e 
vero amico. 


LET- 
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LETTERA XXIX. 


TO) Ifalendofi dal porto, vi retta no due puri* 
ti da ottervsre . Il primo è Tutta riva 
verfo I* attuale città di Capri . Vi fi ammirai 
una buona parte di mura dell* antica città i 
che fi dice nel paefe edere fiata diftrutta da 
Barbarojja. Forfè cottui vi diede l’ultimo gua- 
ito, ma è vifibile , che fu rovinata più feco- 
li innanzi# Tutte le Tue vicinanze hanno mol- 
te conferve di acqua , che fenza dubbio appar- 
tennero al gran palazzo littorale , che forma il 
mio fecondo fcavo , Ve ne fufliftono ancorai 
delle intiere . La loro forma raffomiglia quel- 
la delle antiche terme di Roma , febbene non 
fiano di quell’ ampiezza . Le piu belle efiften- 
ti vicino al mare ,- e fotto un terreno a guifa 
d’ orto chiufo da mura y hanno quattro ordini 
di volte di circa 50 patti di lunghezza . Le* 
mura fono aperte inferiormente da cinque ar- 
chi , di modo che P acqua comunicava da una 
volta all’ altra, e fi formava una fola '^cotìier- 
va, le di cui forgenti erano nelle montagne 
vicine . Le arcate fono perpendicolari atte mu- 
raglie, quandoché quelle delle terme di Tito 
fono oblique . Cento patti lontana da quello 
luogo, più d’ appretto a Capri , fi ottervano 
delle altre conferve fopra tre ordini dell’ iftef- 
là lunghezza , che fervono al preferite ad un 
* con- 
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contadino per riporvi il vino, t le legna ; 

Ecco il fecondo punto . Nel tornare dal portò, 
È nel rifalire il piano inclinato dalla parte òp« 
J)ofta alla città, fi trova la chiefa principale 
dell’antica Capri fotrò il nome di s; Coftan* 
zo padrone dell’ ifòla . Ella è molto picciolà , 
ma di Urta femplicità , folidità: è forma par* 
ticolatè, e ben fi vede efleré fiatò un tempio 
d’idoli . Malgrado le deVaftaiioni vi fiiffiftano 
ancora due colonne di marmò antico cipollino. 

Tutto il terreno, eccettuata la fua fuperfi* 
tiè ne’ luòghi coltivati, dòpo una gran quan- 
tità di fcogli, è interamente terra calcaria, fii 
di cui agifeòno gli acidi , e producono un* 
effervefeenza rapida , e forte * Ella è bian- 
chiccia , e in qualche luogo bigia abbafianza , 
c fufficientemente fina. Le fué particelle atte 
alla folidità danno ancora un certo polito alle 
cafe , di cui fonò compofie . Le rupi di Ca- 
pri fi Vedono generalmente coltivate fino a 
due terzi della loto altezza, a rìferba d’ alcu- 
ni luòghi, la fommità de’ quali è fiata fpiana- 
ta per coftruirvi anticamente palazzi . Del re- 
tto il terreno intorno è divenuto coltivabile si- 
no ad uno, e due piedi di profondità ; e per- 
chè tutto il luogo è di un rapidiflìmo pendio, 

J >erciò fono fiati obbligati gl’ ifolani di tagliar* 
0 in tanti ripartimenti foftenuti da muraglie, 
che hanno dieci , e venti piedi di lunghezza . 
E’ veramente Un piacere 1’ oflervare , come 
gli abitanti han faputo ritrarre vantaggio fin 
dai minimi luoghi di quefi’ifola fufcettibili di 
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coltura* Anche tra’ nudi , ed erti fcogli , dove 
non v’ è, che un fol piede di terreno fertile^ 
troVansi piantati pifelli , e fagioli , e in qual- 
che trarto un’arbufto, ; o un’ albero di Olive < 

La coltura generale non consifte , che irt 
vigne , ed oliveti , che producono vino , ed o- 
lio fquisito . Si coltiva anche il frumento j 
che appena balia al bifogfìevole deir ifola . Vi 
si trovano ancora dei buoni latficinj , con cui 
fanno quantità di formaggi di un delicato gu- 
fio , e di sì gradito piccante , che rifveglia 1* 
appetito. Abbonda anche l’ ifola di piante aro*, 
matiehe, che contribuirono affaiffimo alla buo- 
na qualità del formaggio , e delle carni pel 
buon nudrimenfo, e paicolo degli animali . 

' La campagna più coltivata è tra la monta* 
gna di s. Maria , e quella , che si chiama m/i* 
ter magna i nome dato dagli antichi a Cibele* 
Nella Vallata era polla la terza villa di Ti* 
berio * e si può affermare, come si aflerifcé 4 
che le dodici ville erano confegrate alle dodi* 
ci Deità. Due fole però ne hanno confervatO 
il nome, cioè la villa di Giove , eh’ era lai 
prima , e quella di Cibele , che fu fa terza * 
Qui si ergeva un tempio , ed oggi , per of* , 
fervarlo , bi fogna calare più di trecento piedi 
immezzo a fpine , e piante felvagge . Quello 
tempio , le di cui ruine colle fue vicinanze? 
fono tutte pittorefche , era tagliato profonda- 
mente, ma in linea obliqua, nella montagna* 
Una gran parte della volta anteriore è diflrùt* 
ta, c il rimanente è circa cinquanta palmi di 

lun- 
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lunghezza , e più di otto di larghezza. Si Ta- 
le al fantuario per una picciola fcala di pie- 
tra, ed in fondo della rupe , dove terminava 
il tempio, ancor si vedono tre nicchie diftrut- 
te , tre altre in parte confervate , e 1’ alto del- 
la volta . Nè due lati si aprono delle caver- 
ne oggi rovinate, la di cui intonicatura tut- 
tavia perfettamente si conferva . Quelle Volte 
così incavate nella montagna pajono eflere di 
folidiflìmi mattoni . Tutto il luogo, eh* è uno 
dè’ più malinconici, ha per folo punto di ve- 
duta il golfo di Salerno colla punta dell’ Ali- 
cofa. Non oftantechè in quello tempio di Ci- 
bele si fcavò un’altare, che attualmente esi- 
lle nel Mufeò brittanico , vi farebbero pure 
altre cofe rimarchevoli da trovarvi con ur.a 
ricerca efatta . To me la riferbo per un tempo 
quando non avrò altro , che fare , mentre ora 
mi rella il momento di afficurarvi della mia 
collante amicizia , ed affetto fìnceco « 
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LETTERA XXX. 

B Opo la lite terminata , tornò 1* ingeguie- 
re d, Giovanni a Capri per profeguire 
lo fcavo dej palalo della nyar'ma , e in poco 
tempo Io direffe con molto fucceffo , prenden- 
do la via del tempio , del quale fi vedono i 
refidui in forma femicircolare > Volle , che fi 
fcavafse il terreno molto confidente nella mon- 
tagna contigua coverta d’ alcune frafche con 
fafii frammilchiati , Raddoppiò gli operarj a 
proporzion del lavoro , e vi fi (coprirono al- 
cune camere , dalle quali ritirò una gran quan* 
tità di marmi colorati, In una di elle, in un 
cantone, fe ne trovò un mucchio tutti taglia- 
ti a triangoli della qualità detta farava^a y 
Quelli probabilmente erano difpofii per for- 
marvi un pavimento . Senza interrompere lo 
fcavo delle camere , me ne mandò con ogni 
barca una quantità di differenti colori , in gran 
mafli , ed in particolare il piu bel marmo ci- 
pollino detto anche Tìberiano , che può fervi- 
re per formarfi tavolini . Continuando 1’ inge- 
gnere quella direzione fcoprì una fiala , ed 
avendo (cavati due fpalini della lunghezza di 
ptto palmi, ed i i, di larghezza, mi fcriffe , 

c m’ invitò di portarmi in Capri per prender- 
vi affai gufto , giacché il luogo dello fcavo 
•«ra pieno di rari piarmi, avendoci anche trot 
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Vati due capitelli coriptii di pilailro, ma che 
il più intereffante folfe il vedere, come gira- 
va quella fcala già fcoverta . Nop tardai di 
andarvi , anzi partii coll’ iftefla barca , che me 
ne portò T avvilo, avendo il piU. bel tempo, 
e viaggio piacevoliffimo . Arrivato in Capri , 
vifitai fubito lo fcavo, che trovai molto avan- 
zato , efiendo Hata quafi atterrata mezza mon- 
tagna, con una profondità di §o palmi. Egli 
pon molta accortezza aveva faputo fare, delle 
comode ftradelle per girarli tutto lo fcavo fat- 
in due mefi continui, cioè tanto il cerchio 
del ternpio, quanto le camere contigue , ed 
olfervai la fua jndulìria , perchè levando que- 
lla metà di montagna , ayea fatto fituare , e 
{eparare in un cert’ ordine il terreno buono 


{cavato , che doveva fervire pejr riempiryi quel- 
le camere , e penderle al fuo tempo, come 
tanti giardini fertili , quandoché erano prima 
flafcofte, ed ipculte , I mattoni ritirati erano 
polli in mucchi in altra parte, e tutti i mar- 
mi erano regillrati, fecondo le loro qualità, e 
fpeci e . Per quella feparazione aveva iftruito 
pn ragazzo di lei anni figlio d’ un zappatore , 
il quale vi era cosi bene riufcito , che noti 
errava nel più picciolo pezzo facendo 1’ affor- 
timento. Mi diverti molto 1* olfervare quan- 
do gli operar; tiravano fuori qualche pezzo di 
#>armo di un pefo riguardevole , che buttava- 
no giU per la collina. 11 ragazzo attepto, co- 
jqe un falcone, correva con grande fpiritQ,ed 
fjfegria, $ mettendoli in forza s’ induftriava da 

'' . ' fe 
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fe fteflb di rotolarlo fin al luogo , dqve appar- 
teneva . Interefla veramente il genio naturale 
di quelli piccioli ifplani . Ufcendo il padre , la 
madre , e gli altri della famiglia all* alba pel 
lavoro , lafciano perloppifi una vecchia donna 
per la cuftodia della cafa , e de’ loro figli , In 
due ore dopo vengono anch’ elfi di tre , p 
quattro anni a ritrovarli , fenz’ eflere chiama- 
ti , e fi prefentano ai loro genitori , che fi 
rallegrano in vederli , e trovano un follievo 
grande nella loro penofa fatica . Poi fi fiedonq 
tranquilli, ovvero, per non effere oziqfi, pren- 
dono una zappa abbandonata % Q un picciolo 
faflo per trafpprtarlq d’ un luogo all’ altro , e 
cosi divertendoli , fi rendono robufli , e forti , 
ed imparano il rpelliere per fola imitazione. 

Da quella digreffione torno ora al mio fca- 
vo, dove olTervai ancora, che T ingegniere 
aveva ben profittato della fituazione vantaggio- 
fa del luogo , perchè di là faceva buttare i 
gran mafli delle volte cadute, le pietre, e le 
ruine infervibili al lido del inare, ergendovi 
così un picciolo fcoglio per riparo delle onde. 
Nella mia prefenza fi fcavarono due altri fca r 
lini , ma vedendo , che f intiera fcqverta nop 
poteva accendere tutta la curiofità , c che ri- 
chiedeva almeno altri dieci giorni , mi con- 
tentai d| quanto aveva offervato, e tornai in 
Napoli . Da qui riceveva le notizie efatte due 
volte la fettimana , e poco dopo mi avvisò 
ingegniere , che già dieci fcalini erano fcovejtt 
ti, e ii prefentava qna nicchia , Scorfi alcuni 
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giorni mi diente la piacevolimma notizia di 
pvere fcoverto in quella nicchia, ( che for- 
mava un ripofo della fcala ) un belliflimo pa- 
vimento. Qui ne riceverete il difegno, (Tav. 
VII. pav. III. ) di cui in appreflo vi fpiegherò 
tutte le cole rimarchevoli . Vogliate bene si 
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LETTERA XXXI. . 

retta 3 defcrivere la parte occidenta- 
JLvJiL le di Capri , che confitte in un fol 
campo di montagne le più elevate. Sulla pun- 
ta la più erta rimane una fortezza gotica del 
tutto abbandonata . Appiè delle montagne fud- 
dette dalla parte del golfo di Napoli fi offer- 
va una gran parte di antico anfiteatro coverto 
di ruine. Quando fi arriva alla lua fommità 
ed al luogo preci famente fopra gli fcogli rudi 
e biancaftri, fi cominciano a vedere i gradini 
tortuofi di pietra tagliata nel monte . Elfi ven- 
gono chiamati nel paefe la [calmata , ed è una 
delle più belle fingolarità dell’ ifola . Ha più 
di 1800 piedi di altezza fopra il livello del 
mare. Per afcendere alla fommità della mon- 
tagna, bifogna falire 552 fcalini più, o meno 
elevati , Dopo 300 incirca si trova una 
cappella, ed un piccolo terrazzo, che domina 
tutte le vicinanze. Nell’ alto della fcala s’ in- 
contra una deliziofa, e vatta pianura guarnita 
d’un parapetto, che gira intorno della rocca,, 
e termina in un’ immenfo precipizio . Ognu- 
no s’ immaginerebbe di non trovarvi altro * 
che fcogli nudi , ed aridi,, ma tutto in un col- 
po fi fcuopre un piano , che rapifce la di cui 
coltura, e fertilità fi eguaglia ad un deliziofo 
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giardino , che potrebbe realizzare le belle idee 
de’giardini penfili di Semiramide. 

Quello luogo è chiamato >Anacapri , cioè 
Capri fuperiore . Tra tutte le vedute dell’ ifo- 
Ja da -me accennate , come belliflime, quella 
di Anacapri è la più fuperba .Di là fi fcuo- 
prono tutte le ifole, che si poflbno desiderare 
in quello golfo . Dopoché 1’ occhio farà fazio 
di così bella, e forprendente profpettiva , ab- 
baflandosi un poco, vede una varietà indicibi- 
le nel terreno fertiliflìmo , che li preferita in 
numerosi coltivati fpazj , i quali fembrano 
giardini artificiosi. D’aria, che in quell’ e le- 
vazion si refpira , è purilfima . Si potrebbe di- 
re , che la fatica di falire cinquecento , e più 
fcalini al]ti , e difaftrosi compenfa ognuno , al- 
lorché giunge al piano, e prende ripofo, per- 
chè in attochè refpira quell’ aria celefle , si 
forma in mente uno de’ più magnifici quadri , 
fecondo la prima impresone, che n.e ha ri- 
cevuta . Quanto pura sia quell’ aria , ben si 
vede dal carattere degli abitanti . Qui tutti vivo- 
no in pace, e tranquillità .Si contentano di quel 
poco , che polfeggono , e go.dono del loro quie- 
to foggiorno con molta foddisfazione . Vi si 
trovano molti vecchi con faccia ridente di po, 
*òo, e pip anni . Le loro cafe fono femprc 
aperte, perchè niuno teme, che abbiasi a com- 
mettere il menomo furto : anzi si foccorrono 
ne’ loro bifogni , e vivono nella più perfetta 
armonia - Ciocché poi <; a tatterizza meglio que- 
lli abitanti è l’odip, che nudrono , verfo quel- 
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li di Capri, deprezzandoli , come gente vile, 
maliziofa , e fraudolenta . Dippiù vi fono vec- 
chi , che non hanno mai veduta Napoli in lor 
vita, e quello, che più forprende , che non 
hanno alcuni mai lcel’a la fcalinata contentan- 
dosi unicamente del loro felice foggiorno , e 
godendo dell’ aria eccellente , delle luperbe ve- 
dute , e'del terreno fertiliflimo J. Le cale fon 
feparate 1’ upe dalle altre/ i giardini però fono 
promifcui ,dove feminano i migliori legumi ,che 
foddisfano il lor gufto . Hanno ancora delle 
vigne, ed olive jn abbondanza . Il vino, che 
qui fi produce , è bianco , e si diftingue da 
quello di Capri , eh’ è rollo. E’ un gran male 
che qui non si trovi altr’ acqua , che quella 
delle citterne. Se alcuno desidera l’acqua de’ poz- 
zi , deve cercarla in Capri . Le donne ne fan- 
no il tragitto per tre grana calando , e falen- 
do la terribile fcalinata . Ciò non ottante , 
pon si fentono mai malattie croniche, locchè 
'anche proviene, che gli abitanti non mangia- 
no mai carne , ’ eccettochè quando di rado il 
fuono della trombetta 1’ eccita a quella fenfua- 
Jità . La popolazione di Anacapri arriva a 
1300. perfone, siccome l’intiera ilola ne con- 
tiene 3500. 

I migliori marina; fono quelli di Anacapri 
ed in generale la gente è più bella , più ro- 
butta, e coraggiofa di quella di Capri . Han- 
no parimenti migliori barche , e felluche * 
Nella marina di Anacapri esifte un moniftero 
di monache, la di cui chiefa è molto grazio- 
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fa contenente una rarità ben particolare . Que, 
fì’è un pavimento di tegole cotte dipinte 9 
{malto, che rapprefenta un quadro grande del- 
la creazione del mondo , riconofciuto , come 
una delle opere numerole del celebre pittore 
napoletano Solimene. La parrocchia è fotto il 
titolo di s. Pietro protettore di quella parte 
dell’ ifola . 

I medesimi abitanti godono della loro ma - 
rinella dove calano , feparata intieramente da 
quella di Capri. Si trova un’ altro camino per 
calare da Arjacapri , fenza paffare la [calmata y 
e si vede nella parte di Damecuta , ma quello 
è così difallrofo, che niun foralliere , folse il 
miglior caminatore , può ajardarvi , fenza ri- 
fchio di rovinarsi. I medesimi ilòlani prattici 
tanto a rampicarsi , non vi feendono volentieri. 

Caro amico , giacché mi avete promeflo di 
palTar qualche tempo a Capri , vi condurrò 
per quella parte con tutta la comodità. Parti» 
remo all’ alba con l’omari , e portantine, che 
formano la miglior vettura dell’ ifola. Vi esi* 
Ile ancora per quello tragitto una giumenta 
tale , come si trova dipinta nclTrì/ìrant Scban? 
ty , Vi consiglierò tuttavia .di fcegliere la 
portantina, eh’ è tutta aperta, ed in forma d’ 
una fedia a braccioli ben gotica , Così farete 
con sicurezza trafportato , e godrete deli’ alle- 
gria, della vivacità, e forza di quella gente , 
{he vi circopderà. Addio. 
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t LETTERA XXXIL 

"C • • 

ii '^SCT’Oi volete Sapere fe Ho mai trovati ini 
5 V Capri dei vasi etrufci , vi dirò , che * 

oltre de’ miei fcavi accennati , avendo fatti 
I; varj piccioli faggi di qua ,• e di là, ho fco- 

i verto per azardo in qualche luogo de’ fepolcri 

i di quattro palmi di profondità tutti vuoti .• 

, Non vi è da dubitare, che Scavandoli più fot- 
ti to, fi farebbero trovati gli altri, perchè, co- 

il m’è hotòrio , gli antichi Situavano i loro fe- 

• . polcri l’un Sópra l’altro; Se fi giunge lino 3 

:i toccar 1’ acqua, non bifogna SgomentafSi , per- 

i, chè SpelTe volte elfi Si Sono fcoverti circondati 

i dall’acqua, e migliorròente confervati .In certi 

j altri Siti ho trovate lucerne ,• piccioli vafi , e 

ii £gure di creta , indizj certi di effervi de’ fe- 
ti polcri . I più induftriofi antiquarj fanno prno- 

i, va del terreno con un palmo di profondità 

i guardando , fe vi Sia alcun frammento di vafo 

n etrufco , ó di Semplice creta, ma io Sono da- 

l ta fempre lontano di farne ricerca , perchè il 

i vero, e buono ridauro è molto difficile ,■ e co- 

* fta affai . Veramente i vafi etrufci fono adcffo' 

, > in gran voga , ed ogni foradiere , che vuole 

( dar pruove del Suo godo in materia di anti- 

chità , paffando qualche Settimana in Napoli * 
fa ogni poflìbile ricerca per acquidarli . Alcu-/ 

, fi di efii fe ne partono contenti , trasportando 
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con molt’ allegrezza qualche vafo , che , com- 
prato a caro prezzo , fi fcuopre poi artefatto , 
e dipinto induftriofamente . Il Colonello Kam- 
pel inglefe , 'che nella fua dimora in Napoli 
ha coltivate le belle arti, ha fatto acquifto di 
nove vafi fuperbi degni di eflere fituati in ogni 
mufeo . Io ho veduta nafcere la gran collezio- 
ne , che pofìiede attualmente il sig. Conte di 
Lamberg formata da piu anni ne’ quali è fia- 
to miniftro della Corte imperiale . In quel 
tempo 1’ ab. Mazzoli di Anacapri di raro ta- 
lento tanto nell’ ottica , che nella meccanica, 
ritrovò la maniera di reftaurarli, e di darci in 
particolare quella bella vernice nera. Un’altra 
celebre , e numerofa collezione di vafi etrufci 
poffide l’abw Vivenzio in Nola fratello del pr(*« 
tomedico , e medico della Corte cavafiere Vi- 
venzio, che fi ha formato il firpcrbo gabinet- 
to di machine fifiche , ed afironomiche . Ulti- 
mamente il principe di Montefarchio fcavan- 
do ne’ fuoi feudi ha fatta una fimile raccolta 
di vafi* frai tanfi però due foli fono forpren- 
denti per la forma , pel foggetto raro , e per' 
la confervazione . 

Ma tutte quelle collezioni vengono fupcrate 
da quella del minifiro d’ Inghilterra cavaliere 
Hamilton . Quella è la più bella , la più nu- 
merofa , e la più rara , di modo che egli avrà 
fin’ adeflo , tra grandi , e piccioli , quafi mille 
vafi tutti claffificati , fecondo* la loro forma , 
la qualità della creta, e de’ loggetti . Tra tan- 
ti ne conferva anche uno colla fpintria . Il fig. 

ca- 
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cavaliere mi aflicurò , che & fua collezione 
viene a colargli quindeci mila ducati. Tn po- 
co altro tempo ella farà pubblicata in un’ ope- 
ra , dove verranno incifi tutri i vasi in con- 
torno colle fpiegazioni erudite . L’ incisione è. 
diretta dal sig. Tishbein direttore dell’accade- 
mia reale , il quale fi .ha acquiftata una gran 
celebrità per 1’ elattezza , e perfezione nei di* 
fegnare . 

Nell’ anno paffató S. M. 11 Re ordinò uno fca- 
vo di quelli vasi a s. Agata de’Gofi fotto la 
direzione del cavalicf Venuti direttore della 
porcellana . Quello fcavo in poco tempo è riu- 
ìcito feliciffimo , onde fi è formata una bel« : 
liflima , e numerosiffima collezione dei Vasi 
{coverti efpofta nella porcellana degna di effe- 
re ammirata. ' " .. •. 

Dopo tante rifpettabili raccolte, credete a. 
mico, che mi polfa venir l’idea, e ’l guftodi' 
fcavare de’ vasi etmfti in Capri? Io mi con- 
tenta dei pavirnenti fcóverti , e da fcoprirsi , 
e fe un tempo ne faranno pubblicati i did 
fegni , potranno fervire a teffere dei tappeti 
ai quali fi potrebbe dare il nome di tdppetg 
Tiberiant. Se di verno avrete un limile tappe-" 
to fiefo nel gabinetto , godendo del voftro bel 
camino, rinnoverete le idée dell’ ifola di Ca«* 
pri, e vi ricorderete l'pelfo del voftro fedele 
amico. ' r ‘ : ‘ / * * ; 

: » i» « t i- ’ ' * • ’ liO . 
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LETTERA XXXIII. 

, . ■ t r. , r . 

Affai provveduta di piante l’ ifola di 
t Capri , e il dottor Giraldi ne ha de- 
fcritte le più rare , che fono le feguenM . 

Pijìaccbi Leuten/ìs di Linneo . Lenti fchio or- 
dinario di levante , donde titifafi il mallice . 
E’ quella veramente una pianta molto comune 
in tutta l’ ifola , e ne* continenti d’ Italia . 

Abbonda parimenti di cajjia , che contribui- 
fee non poco alla bellezza della campagna per 
la Tua perpetua verdura . . . 

Pafferina birfuta dì Linneo . Quella è la 
itmahicea tcrrmentofa pianta fingolare. dei climi 
caldi, e d’un’ alpetto molto piacevole. La faa 
indice è d’ un’ agrezza terribile . ; .. 

Vi fi trova la Daphne gntdiutn , cioè la ti- 
thymula notabile pier la fua Temenza, , eh’ è d’ 
un bel rolfo y di cui ..gli antichi facèvano ufo 
per un’ aftringente potenti flimo ; E quantun- 
que in una .certq dofe deve elfere, pn Veleno 
iortiflimo per g^i ^up.niini e per, gli ‘ uccelli , 
con tuttociò la pernice , a cuT molto piace 
quella Temenza , la mangia impunemente,. y 
Poco mancò , che non rimali avvelenato da 
queff^. pianta . Andando dopo pranzo* fopra una 
collina per godere d’ una veduta , non trovai 
il mio Jlu^gjcadenti , onde prefi un picciolo 
ramo di una vicina pianta . Sedendomi qual- 
- - 1 . che 
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che momento Io ritenni, in bocca feriza penfar- 
ci. Felicemente paisò un’ifolano , che in ve- 
derlo in mia bocca gridò con forzaglie Io but- 
tali! via, effendo quel, ramo d’una pianta ve. 
lcnofa offia titu maglia . Così la chiamano l'o- 
pra l’ilola. Ubbidii all’ ilolano fenza fgomen- 
tarmi , pure , effendo tornato a cala , lèntii un 
bruciore terribile nella bocca, che mi lì gon- 
fiò fortemente. Fu una lòrte , che non inghiot- 
tii il fugo, ch’è bianco, còme il latte. . Del 
reflo dovei foffrire per la mia inavvertenza 
quell’ incomodo, che m'impedì per tre giorni 
di mangiare, non oftante che lentiva un’ ap- 
petito forte, che 1’ aria purilììma dell’ ifola mi 
produceva. ... i ...: 

Vi nafce ancora la cineraria marittima di 
Linneo. Gli Egiziani facevano piò ulò di noi 
di quefta pianta. Se ne trova in molt’. abbon- 
danza in tutti i luoghi d’Italia, i di cui fio- 
ri di color giallo fanno un’ ornamento il pii» 
vagcf per la campagna t ■ 

Tbimus . Il timo di Capri V aria dal timo 
ordinario. Fla un’ odore così delicato, che pa- 
re dover effere il proprio di quefta pianta. 

Scilla radice alba . Quefta pianta dà il fuor 
nome ad un’unguento, ed è un famofo aceto 
in medicina. Abbonda più in Capri , che in 
ogn’ altro paefe d’ Italia , e fi trova perlopiù 
nelle ruine antiche . 

*Arbutus . Corbezzolo, o albero molto co- 
mune in tutta l’Italia . Si dice , che il fuo 
fratto facci venire la febre, ma intanto fi ve- 
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de fpiacciarè ne’ mercati , perchè in alcuni luo- 
ghi fi mangia come cerali * 

Ile» f. Elee verde, che abbonda in Capri, ed 
in tutta T Italia. 

Scbinus annixa di Linneo * Se ne vede urti 
bellifiìmo albero , il più groflo, che fia in I- 
talià, nel cortile del governadore di Capri . 
Si chiama ordinariamente pepe falfo , a cagio- 
ne d’un leggiero gulto di pepe , che fe ne 
fente nel frutto* La fua foglia è molto pia- 
cevole * 

Altre beri rare* e numerofe piante ha feo- 
verte in quell’ ifola il giardiniere inglelè lìg. 
Graeffer nell’attuale fervizio di S. M. il Re. 
Egli ha date pruove evidenti del fuo raro ta- 
lento , e di grandi cognizioni bottaniche , for- 
mando in Caferta un bello , c vallò giardino 
inglefe,:che contiene altri piccioli giardini 
tanto di frutti* che di fiori , ed in particola- 
re un giardino bottanico .Avendo il lìg. Graef- 
fer vifitata alcune volte Capri , ha formata 
ima gran raccolta di piante da lui feoverte , 
che ha comunicata ad una focietà d’ ilioria na- 
turale in Berlino . Quella farà tra poco pulw 
blicata col titolo di Flora dell’ ifola di Capri. 
Trovandovi , caro amico , ben d’ appreffo a 
Berlino , vi farà facile’ procuracela . Intanto 
mi rafscjno con tutto il cuore.’ 
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LETTERA X£XIV. 

tfL commerciò degl’ ifolani confitte in vari! 
JjL. generi . Per facilitarlo partono.due barche 
ogni ttttimana, cioè nel lunedì, e venerdì per 
Napoli. Ogni particolare parimenti , che pof- 
fiede qualche barca, ne fa la fpedizione a fuo 
conto , e profitto * Si vede fpette volte ne* 
giorni ftabiliti, ed in buon tempo, partire da 
Capri dieci fino a dodici barche unite , fa- 
cendo rifletto camino . Alcune poi fi divido- 
no nella cotta, ma fi riunilcono di nuovo, cd 
infieme rientralo in Capri. 

I generi del loro commercio confifiono pri* 
tnieramente nell’ olio, nel vino, e ne’ frutti. ,, 
Secondo nelle quaglie , tordi , ed altre forte 
di uccelli di paffaggio . Terzo nella pelea 
di tutte le qualità de’ petti , ed in particolare 
dei tonni, e dei coralli < Quarto ne’ lattici- 
ni, e formaggi di vacche, e capre. Gli altri 
generi , che riguardano il traffico interno per 
procurarsi Vantaggi momentanei , fonò i firma- 
ri pel trafporto delle fattine di legna, come 
anche gli uccelli di rapina, i ferpi, ed al- 
tri animali , che fogliono mangiarli le ova 
delle pernici * e perciò vi è il premia a chi 
li prende . Quella voltami trattengo- pochif- 
fimo . Mi riferbo di darvi in appretto altro 
dettaglio del loro commercio, mentre fono 
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L E t T È R À XXXV. 

^lir^fTo ricévuta la voflra carif. , che tri i hi 
«JjOlL confolato aflai; ma permettetemi , che 
io mi sfoghi con voi. Siete infaziabile, caro 
amico . Dopo tanti monuménti accennati de’ miei 
fcavi , vi afpettate ancora * che vi avvisi ^ 
fe mai avelli trovata qualche flataa j Non dU 
fpero di trovarla, e perciò mi fono riferbato 
di fcavare in quei luoghi*, dove si trovò ca- 
. fualmente la flatua coloffale di Tiberio fenza 
teda , che attualmente è ben rellaurata in Ro* 
ma , effendovi fiata aggiunta un’ altra tefli 
antica di Tiberio, e cosi refa degna d’ efsere 
situata nel mufeò Vaticano . Negli fcavi di 
quelle ruine non si può fifsare 1’ attenzione 
ad un fole oggetto , é nemmeno penfare alle 
cofe le più rare, che ognuno desidera .Gi vuo* 
le una gran flemma , mentre certi monumenti 
si fcuoprono improvifamente * e così chi va 
in traccia d’ un caftieo trova un pavimento , 
chi si lusinga di trovare colonne, si deve con- 
tentare d’ una fpintria , e chi penfa di levare 
una vite lcuòpre un Germanico. Ogni fcavo è 
un’ azardo * e la fortuna deve accompagnarlo 
tanto per la feovérta , quanto pér lo 1 malti- 
mento . Il fecondo è un punto affai diffìcile , 
perchè la roba fcavata è fempre foggetta all* 
invidia di tutti, ed in particolare di quelli , 

' che 


Digitized by Googltf 


IO^ 

•he amano di acquifere antichità fenza fca* 
vare» Che vi pare, caro amico? Non ricono* 
fcete in quelle picciole rifleflìoni la mia Ioli* 
ta fincerità? 

Del redo vi ricorderete aver io defiderato, 
che i piu celebri pittori dipingetelo i mi- 
gliori punti di veduta dell’ ifola , e quella mia 
brama è fiata foddisfatta intieramente. II fig. 
Filippo Hakert bravo pittore dei paefi, mari- 
ne , e cacce all* attuale fervizio di S. M. il Re 
è flato più volte a Capri , c ne ha fatti varj 
• dilegui . Ultimamente però ne ha prefa una 
fuperba veduta dalla cafa del governatore dell 1 
ifola , e propriamente nella loggia , dove fi 
fcuopre la forprendente fcalinata di Anacapri,' 
Niuno aveva difegnato queflo punto di veduta, 
eh’ è il più felice per un quadro . Egli 1’ ha 
dipinto con tutta la maeflria , ed arte , che 
gli è naturale . Patera Jqueflo quadro al fuo 
fratello Giorgio , eh 1 è parimenti all’ attuale 
fervizio regio , formando tanti allievi per 1* in* 
eifìone dei paefi , e che poffiede già la molto 
numerofa collezione delle flampe dei quadri 
efeguiti dal fudetto , rapprefentando tutte le 
più rare vedute di Napoli , e delle vicinanze, 
fecondo il catalogo edito . Dunque riceverete 
in poco tempo una bella flampa d’ una veduta 
fuperba di Capri , della quale vi contenterete 
frattanto, finché la voflra brama della flatua 
farà effettivamente riempita con quella del 
Voflro fincero, e fedele amico , 
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LETTERA XXXVJ. 

A Dempifco la promeffa di fpiegarvi il 
fecondo mio pavimenio ritrovato nella 
nicchia , che formava il ripofo della fcala , 
Quello è più ricco del primo, perchè fi vede 
comporto di quattro qualità di marmi , ed iq 
particolare dell’africano, eh’ è molto raro. Il 
difegno è anche più bello ^Jel primo. Vi fono 
gli ottagoni, che fanno un’effetto meraviglio- 
fo, oltre i quadrati, e le ftrifee diagonali . Vi 
è un’ altra differenza , cioè , che il primo è 
più grande del fecondo, potendo quello fervi- 
re per una galleria, e quello per un gabinetto. 
Se il fecondo fi voleffe aggrandire , vi fi po- 
trebbe aggiungere una falcia intorno di mar- 
mo bianco di un fol palmo , e così renderlo 
adattato ad una camera grande anzi la fafeia 
bianca farebbe molto rifaltare le quattro qua- 
lità dei marmi colorati . 

Vi dipo adeffo la maniera , colla quale fi 
levano i pavimenti . Subito al momento della 
/coverta fe ne prende prima ( come vi ho detr 
to ) 1’ efatto , e perfetto difegno , poi ci vo- 
gliono bravi marmoraj , che fiano prattici di 
quello lavoro, come effettivamente ne ho tro- 
vati alcuni qui in s. Lucia, cioè i{ padre, e 
due figli di cognome %A mitrano . Il padre ha 
reftaurati, e porti i pavimenti di Pompei nel 
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tnufco reale, ed i figli mi hanno dafa la pruo* 
va del perfetto riftauro nel mio primo pavi- 
mento, che fi vede efpofio nel medefimo n>u« 
feo , come altrove vi ho accennato » Il primo 
lavoro adunque dei marmoraj è di polire nel 
fiuolo il pavimento colla pietra pomice per le» 
varvi il più fino terreno, e poi nettarlo coll’ 
acqua . Fatta quella prima operazione , feguita 
la feconda, la quale confitte nel prendere dei 
marmi bianchi, de’ quali h p fcavata una quantità 
enorme, e fceglieretra quelli i più leggieri, e 
tanti, che poflono coprire il pavimento . I mar- 
mi bianchi fi ricuoprono col getto frefeo , e 
fi pofano lui' pavimento in differenti linee • 
Mentre fi continua a formare le altre linee , 
il getto de’ primi marmi polli è già disecca- 
to . Quindi fi fvelgono i marmi bianchi col 
getto, e dietro fe ne vierte f'enz’ altra forza il 
pavimento . Gli antichi limavano i pavimenti 
di marmi fopra il terréno frelco colla loro pa- 
lla differente affai dalla nottra calce , perché 
vi mifchiavano del marmo pcttato , e polve- 
rizzato, ma ciò non ottante i pavimenti fi 
levano da terra colla più grande facilità, c 
talmente], come fi volta un foglio di carta 
dopo 1’ altro . Il contrario è poi colle mura, 
e lamie antiche , che fono formate dell’ iftef- 
fa patta, e divenute così forti , che non fi 
poffono fpezzare , che con forza terribile , c 
diftruggendo i migliori ferri . I,a differenza 
nafee , perchè le mura fono coftruite di mat- 
toni polli 1* un fopra l’-altro con quella cele- 
bre 
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bre calce; nè pavimenti però fi vede una fola 
Jega di marmi fituati fopra il terreno frefeo , 
locchè produce l’effetto oppofto . JDove non fi 
trovano marmi in abbondanza fi fa la feconda 
operazione per levare un paviménto , co’ tufi, 
o con altra pietra leggiera appofìa tagliata in 
quella guifa, e per quell’ ufo, 

Il mio fecondo pavimento fi vide da un fo- 
cartiere , che per azardo si trovò in Capri nel 
momento, che fu fcavato , c voleva comprar- 
lo nel luogo, ma io {limai di farlo trafporta- 
re in Napoli , dove ne ordinai il riftauro , 
Quella terza operazioae è più difficile, e di- 
fpendiofa . • : 

I marmoraj debbon formare, fecondo il di- 
fegno dell’ ingegniere , un’ altro difegno , ma 
nella grandezza naturale del pavimento con fo- 
le righe, che ne (pieghino elettamente la com- 
posizione geometrica . Da quello si prende la 
mifura perfetta, per vedere quanta pietra pi- 
perna si ricerca , per attaccarvi il pavimento. 
La miglior maniera però è di ordinare tanti 
pezzi di piperno di quattro palmi in quadra- 
to , e siccome i pavimenti fono ordinaria- 
mente più lunghi, che larghi , così le pietre 
piperne non vi si pofsono tutte adattare in' 
quadrati a quattro palmi , dunque si calcola 
di situare una riga di pietre di due , ovvero 
di un palmo quadrata nel mezzo , o nello 
parti laterali, o nella fine , fecondochè la pro- 
porzione l’esige, feguitaado fedelmente il di*- 

• • * . 
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fegno originale . .Efsendo talmente preparate 
le pietre i marmoraj diflacean» a poco a poco 
dal geflo i marmi del pavimento, e trovando- 
li in qualche parte una più gran denfità , tol- 
gono lotto del marmo tanto , eh’ è necertario 
per eguagliarli , e renderli più adattati a li- 
marli fopra la pietra piperna . Quelli marmi 
fi attaccano colla pece , ma colla più grande 
efattezza , fervendofi rigorofamente del com- 
palTo , e del livello , affinchè la pece non fac- 
ci un divario : anzi una fola linea della finez- 
za d’ un filo di fcta o allargata , o diminuita 
in un folo quadro , toglierebbe tutta la firn- 
metria , e la proporzione intiera del pavimen- 
to . Dopoché un quadrato della pietra piperna 
è coverto con quella necefi'aria quantità del 
marmi del pavimento , fi dà il primo poli- 
mento colla fmiriglia, e con un pezzo di pie- 
tra vulcanica di pelo proporzionato , attacato 
ad una fianca , c diretto da due perfone , che 
tirano il pelo di quà , e di là in linee rette , 
e cosi fi toglie ogni minima cofa dalla fuper- 
ficie , e fi eguagliano i marmi perfettamente, 
di modo che pattandovi colla mano nulla li 
tocca , che potrebbe rendere fenfibile qualche 
inegualità. Quello polimento balla per ammi- 
rare la vaghezza dei marmi , la quale fi ofler- 
va folamente , quando fi ripartano con una 
fpogna bagnata di acqua , ma quefto luftro du- 
ra finché i marmi fono bagnati , e feompari- 
fee appena fono afeiutti • Ci vuole adunque il 
fecondo polimento , che fi fa coi lavare quel 
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pezzo di quattro palmi in quadrato , e reftau- 
rato colla fpogg? bagnata nell’ acqua pura , c 
col prenderli poi uno ftoppello di tela in for- 
ma di palla, fopra la quale fi mette un poco 
della terra rolla detta di Spagna fciolta nell’ 
acqua, che fi firofina fu di quel pezzo finché 
non refii piu tinto lo ftoppello di quel roftò. 
Bil'ogna badare di non farci mefcolare la mi- 
nima arena, che fpeflo vi fi trova unita, ac? 
ciò non produca graffj ne’ marmi . Quello fe- 
condo pplimento rende un luftro, come il pifi 
•vago fpecchio , p non fa alcun torto alla va? 
ghezza dei marmi, anzi forprende ognuno, e 
fa comparire il pavimentq, come puoyo. 

Molti foraftieri diftinti vedendo il mio pri- 
mo pavimento efpoftq, e perfettamente reftau? 
rato con tale luftro, credettero, che fofle ipo- 
derno , percfiè non erano loro cognite quelle 
tre operazioni , cd in particolare il doppio 
polimento. Alcuni mi fuggerirono, che fi Ja? 
fcialfe il fecondo lenza luftro , m a quefta ri- 
fielfione nalceya, perchè non fi ricordavano t 
che ogni pe^zo di marmo tirato fuori dalle 
ruine Ila inconofcibile . Mei bagnarfi caccia il 
fuo colore , c volendoli anche lafciare nello 
flato del primo polimento fatto, vi vorrebbe- 
ro dieci perfone occupate continuamente a ba- 
gnare un pavimento di 14 fino a 24 palmi di 
lunghezza , per oflervarvi 1 ? effetto del difegno, 
la vaghezza dei colori , e la bell’ armonia dei 
zparmi . 

Ho fcelta pel riflaurp la pietra piperna , 

per- 


Digilized by Go( 



f ^ r • ■ . 115 

perchè effcndo porofa , fi attacca facilmente in 
qualunque luogo, dove fi voglia fituare il pa- 
vimento , colla calce la più leggiera . Mi fo- 
no fervito dei pezzi quadrati di quattro palmi, 
perchè fono più comodi pel riftauro , e pel po- 
Iimento, e fi poffono con molta faciltà fitua- 
re nelle caffè di legno, e renderli affai como- 
di pel trafporto . Il primo mio pavimento è 
flato fituato in 35 caffè e’1 fecondo , che at- 
tualmente fi reflaura , farà forfè in 18, e co- 
sì può anche imbarcarli in qualunque baffi- 
mento . 

Amico cariffimo , fe bramate quello fecon- 
do pavimento , ve lo manderò con tutto il 
mio cuore , dopoché con quella lunga fpiega 
vi farà tolto dalla mente ogni dubbio dell’ an- 
tichità , ogni timore per 1’ efattezza del riflau- 
ro , ed ogni difficoltà pel trafporto . Afpetto 
adunque la voltra rifoluzione , e pregandovi 
di confervarmi la vollra pregevole amicizia 



Digitizecfby Google 



LETTERA XXXVIL 

9 

J Generi i pii; intercflanti {lei commercio 
di Capri confiRono nel vino, nell’ olio , 
«ella pefca , e nella caccia delle, quaglie . Il 
yino di queR’ ifola ha acquiRata tale celebri- 
tà, che fi preferire da alcuni ai migliori vini 
napoletani di palio, cioè alla lagrima di Porti* 
pi,, ed a quello di Piedimonte . Non pollo 
negare, che il vino di Capri abbia il fuo me- 
rito pel colore di rubino , pel fapore , e per 
lo fpirito , avendo qualche fomiglianza al dai- 
ret , ma non per quello gli altri vini fono da 
deprezzarli : anzi ogni elperto conofcitore tro- 
verà una certa grazia , particolarità , e forza 
In ogni forta degli abbondanriflimi vini di 
quello regno . Il medico Gennaro Acucci da 
varj anni ha introdotta nell’ ifola la maniera 
di fare il vino, come fi prepara in Borgogna, 
fervendofi per rjorma delle memorie Rampate , 
ed approvate dalle accademie le pili celebri . 
Efiendo il fuddetto riufeito nel firn prefa , com- 
parve un’ avvifo Rampato , che ha procurata 
una piu gran voga , e fmaltirnento a queRo 
vino , eh’ è Rato denominato , e pubblicamen- 
te venduto col titolo di vino T'beriano. In que- 
Ra maniera il fig. Acucci ha aumentato il fuo 
negozio con tanto fuccefl’o , che ne fmaltjfce 
adeffo per anno 6 o botti. Tutto ii vino , che 
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produce l’ifola, afcende a 2oco botti. Ogni 
botte ha io barili , ed i! barile contiene 60 
carafe.I prezzi fono differenti. Il piu baffo è 
di carlini 18 a barile, e da queffo li aumen- 
ta, fecondo la qualità, a tre, quattro, e fino 
a fei ducati . 

Tutta la raccolta dell* olio pafsa la forn- 
tua di fei mila ftaj . Ogni ffajo ha dieci roto- 
la . Il prezzo d’ uno ffajo arriva a 20 , e fino 
a 30 carlini, fecondo 1’ abbondanza delle oli- 
ve d’ un’anno all’ altro; La qualità dell’ olio 
è eccellente. ^ 

La pefca all’intorno dell’ ifola è abbondan- 
tifiima . Si vedono fpeffe volte più di 50 bar- 
che , che pefcano, alle quali fi unifcono i lan- 
cioni di Napoli. Il pcfce prefo nel 1784, e 
venduto agli accattatori napoletani afcefe a 
8388 cantari , oltre quello , che fi confumò 
nell’ ifola, o che fi diede in rigalie in altre 
parti. Ì più fquifiri fono la arnia , il dentice , 
i tonni , le agugiie , i gammeri , che fritti for- 
mano un mangiare molto delicato , e finalmen- 
te 1 ’ aluxgo imperiale . E anche intereffante la 
pefca de’ coralli . Ogni barca guadagna nell’ 
efìà ducati quattro al giorno , prendendo un- 
dici once di coralli ; Efiendo gì’ ifolani pratti- 
ci di quella pefca vanno colle loro barche uni- 
te a quelle dèlia Torre del Greco in Sarde- 
gna , lafciando alla loro moglie una certa forrw 
ma di denaro , e reffano fuori tutta 1* effà . 
Alcuni tornano alle loro cafe provveduti di 
denaro , e di derrate , ma alcuni altri foncr 
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anche rìmaHi vittime de’ barbarefchi . I mi- 
gliori pefcatori fono quelli di Anacapri . 

La caccia delle quaglie è l’ altro gran com- 
mercio, di cui godono tutti gl’ ifolani . Ognu- 
no può fparare a fuo guflo , e fituare, o ca- 
minar colle reti, ch’ò più penofo. Un’ ifola- 
no porta due (lanche , alle quali è attaccata 
una rete di otto palmi alta, e di dieci larga. 
Con quella rete s’ incamina col fuo compagne/, 
fempre attenti ad ogni volo , ed appena in 
qualche diflanza olfervano qualche indizio , 
gridano qu agli a , quaglia . Uno fpande fubito 
la rete per quanto fi Rendono le braccia 1* 
innalza in aria, e la dirigge verfo le quaglie 
nel volo , e fe fi prendono , volta in un mo- 
mento con gran deprezza la rete , e vi chiude 
quegli uccelli , che così reftano inviluppati . Si 
Tolgono poi dalla rete , e ’l compagno li met- 
te in un lacco per confervarli vivi , per cui 
fi vendono in Napoli a doppio prezzo . Gl’ 
ifolani s’inoltrano con quelle reti fin’ alle ru- 
pi le più erte , e fpeffo avviene , che avidi 
di prendere una quaglia , nel voltar predo la 
rete, perdano l’equilibrio, e fi precipitano in- 
felicemente . I ragazzi all’incontro di tre, o 
quattro anni fanno anche la polla a quelli uc- 
celli , andando tra le fralche per prenderli 
colle mani, e metterli vivi l'otto la loro cop- 
pola in tella . Si vede fubito qual ragazzo ab- 
bia fatta la migliore caccia dalla coppola , eh’ 
è più alzata . La caccia da un’ anno all’ altro 
è più , o meno abbondante , e qualche volta 
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affai fcarfa. La piti copiofa fu quando fi pre- 
fero 12 mila quaglie in un giorno, e in tut- 
to il tempo del patteggio , che dura quindeci 
giorni , più di 150000. 

Oltre delle quaglie , vi fono anche di paf- 
fàggio i tordi, e torderelle . In tutta la pri» 
mavera vi pafla parimente una quantità di uc- 
celletti di belliflimi , e differenti colori, e di 
varj generi ; Chi defiderafTe di divertirsi colle 
farfalle ne troverebbe tante da farne una colle- 
zione molto numerofa , e rara . 

Amico, fe mi volete confidare , dovete ri- 
cevere una botte di vino Tiberiano , che vi 
manderò, e voi mi fpedirete in cambio una 
botte del perfetto vino di Buda , e così avre- 
mo adempito ad un commercio amichevole , 
che animerà ambedue a ricordarci I* uno dell* 
altro . Addio . 
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LETTERA XXXVIII. 

L E manifatture di Capri consiflono nelle 
reti , e fettucce . Nel formar le reti 
de’ pefcatori si occupano gli uomini, e le piu 
vecchie donne. Le ragazze poi , e le donne 
più giovani lavorano le fettucce di tutti i 
colori l’olifamente della larghezza d’ un dito; 
ma il loro guadagno per quelle è tanto 
tenue, che fa pietà. Per una pezza, che con- 
tiene 12 canne, e per la quale devono fatica- 
re un giorno, e mezzo, ricevono il guadagno 
di 1 2 grana . I mercanti di Napoli loro danno 
della fete, ma fe si vuole comprare una pez- 
za di quelle fettucce in Capri , e vantaggia- 
re la lor fatica , si fuol pagare dodici carlini. 

In quanto ai beftiami, si trovano nell’ ifola 
$oo vacche ben nudrite a cagione dello fqui- 
sito pafcolo, e perciò il latte è perfetti ffimo, 
ed anche i butirri, ei latticini . Vi fono 250 
«apre, che per privilegio efclusivo si tengono 
dai foli certosini. Vi si veggono 30 fomari , 
fei muli, ed una fola giumenta fecca, magra, 
e molto debole . 

Gl’ ifolani fono liberi da gabelle , dazj , e 
pagamenti fifcali , e per privilegio pofsono an- 
dare armati per l’ ifola. Ogn’ anno si fa la ri- 
villa, che consille nel portare 23 palle, ed 
un terzo di rotolo di polvere di fchioppo . 

Una 
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Una volta affilici à quella bella cerimonia i 
nella quale v iddi de’ i'chioppi fenza cane, che 
i giovani imprecavano ai vecchi , iecondochè 
facevano il giro, come anche la polvere, eie 
palle . Quella ri vi Ila si fa nella primavera , ed 
in giorno di fella particolare , come quella del 
lo;* protettore s. Goflanzo . Si fceglie 1’ ora 
del dopo pranzo , acciò si prefentino con più 
eli ro, e vigore. 

Celebrano ancora molte fefle , fecondo il nu- 
mero dellé chiefe , e delle tante loro congre- 
gazioni : anzi ad ogni cappella , che per tutto 
1’ anno è chiufa , eflì concorrono nel giorno 
della dedica . Le felle consiitono in qualche 
fparo di mortajo, e il più curiofo si è , che 
in quel giorno aprono una nuova botte di vi- 
no feelta in particolare , ed approvata dall* 
eletto del popolo . 

In quelle felle si ofserva ancora la lor ve- 
flitura. Gli uomini fono velliri , come i ma- 
rinai di s. Lucia in Napoli colle loro coppo- 
le rofse in tefia. Le donne all’ incontro hanno 
ordinariamente una rete , o una femplice trec- 
cia de’ loro capelli inviluppata , e folienuta 
dietro la tella con ago di argento * Il loro a- 
bito è coverto da un largo gallone d’ oro . Le 
zitelle portano il corpetto gallonato fotto il 
braccio per dillinguersi dalle maritate . Gene- 
ralmente le donne fono tutte alte, e ben fat- 
te, ma brune, e giallette con una certa fil'o- 
nomia, che rafsomiglia alla greca . Giacché 
voi fapete la numerosilfima collezione di A- 

ftl- 
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kfsandrd d’Anna, che ha difegnate, e dipinte 
sfattamente tutte le veftiture del - regno di Na- 
poli , potete rifcontrarla , per trovarci quelle 
di Capri) mentre mi rafsegno. 
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LETTERA XXXIX. 


A Ragione vi meravigliate , caro amico , 
che da tanto tempo non vi ho data 
alcuna notizia del mio fcavo ; non crediate 
però , che il mio ingegniefe a. Giovanni Ha 
flato oziofo.* anzi è ftato Tempre applicato non 
folo a fpedire il trafporto de* marmi , quanto a 
dirigere la continuazione dello fcavo . 

I marmi ritirati dalla fcalinata furono tutti 
della qualità greca ftafuaria , che arrivarono a 
^oo cantari , e quelli colorati fcoverti nell’ at- 
ferrar la montagna deferittavi montarono a 700» 
Seguitandofi il camino della nicchia fi trovò 
una fpecie di condotto inclinato di 30 palmi 
di lunghezza coverto di lamia , che portava 
alla pianura coltivata. Non potendofi qui ap- 
plicare molta gente per edere il condotto af- 
fai ftretto , l’ingegniere dirette l’opera dalla 
parte orientale d’appretto alla loggia, dove fi 
icavò una camera , in cui levandofi il terreno 
apparve un’altro pavimento . Dal difegno qui 
rimetto ( Tav. VIL pav. Ut. ) vedrete la va- 
rietà della compofizioue geometrica con quella 
ben riflretta qualità di marmi . Non vi dirò 
altro , giacché ognuno ha la fua predilezione . 
Fra i tre pavimenti , che ho (cavati , e quel- 
lo feoverto a tempo di Carlo III, vi dirò 
volentieri quale più mi piace , ma vi prego 

di 
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di dirmi Vói prima il voftro féntimento . E- 
faminateli adunque, e fé ci rincontreremo, fa- 
rò per me un nuovo pregio, che fuori de’ fen- 
timenti di amicizia vlcertdeVolè , il rìoftro gu- 
flo fi uniforma parimenti alle belle arti . 

Vedendo il cenfuatario, ( del quale vi ho 
defcntto il carattere ) che in quattro mcfi fi 
erano ritirate colonne , bafi , capitelli , è tanti 
cantari di marmo di differenti fpecie , ed an- 
che due pavimenti , domandò dal mio inge- 
gnere lì permefiò di fofpendere lo fcavo per 
potere accudire alla pefca dei tonni , per la 
quale hanno gl’ ifolani un lucro cefto comin- 
ciando da maggio per tutta 1’ eftate * Coftui 
^dunque volle profittare del doppiò vantaggio, 
cioè deila pefca , e dello fcavo , effendò fìcuro 
che fcnza la fua prefenza ( fecondo il contrat» 
to ) non fi poteva muovere Un palrho di ter- 
rà , lafciandoci per cautela la moglie , e i 
parenti , acciò badaffero a’ tuoi intereffi . Co* 
nobbi bene quella feria alluzia , Onde non eb- 
bi alcuna difficoltà di fofpCndete il mio fcavo, 
ma , per non perderò tempo nella migliore fta- 
gione , Icrifiì ali’ ingegniere di pattuire col 
cenfuatario del terreno della villa di Giove , 
eh’ è marcata nella pianta fotte il nome del- 
la cappella di S. M. del foccorfo , e d’ intra** 
prendere così il terzo fcavo . 

In pochi giorni tornò in Napoli l’ ingegnie- 
ré col cenfuatario fuddetto , e formai con . lui 
il terzo contratto con fuo gran contento . Egli 

mi 
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mi parve più oneflo degli altri , e perciò lo 
trattai con più generalità . 

Ritornando ambedue in Capri, l’ ingegniero 
ordinò fubito una numerala gente per' dar 
principio al lavoro, ma ecco, che nafee una 
lite col capitolo. II procuratore de* canonici fe- 
ce intimare al mio ingegniere , che , fe ardif- 
fe di fcavare in quel terreno appartenente alla 
fua chiefa , farebbe arredare tutti gli operar/. 

Egli prudentemente li ritirò predo da Capri, 
e venendo in Nappli , mi lalciò la cura di 
agire. Quantunque, caro amico, odio tante le 
liti, come voi, pure vi dovei foccombere per 
la feconda volta , che fu più implicata , La 
quedione li aggirava , che coll’ intraprefa di 
quedo fcavo la cappella farebbe foggetta a ro- 
vinare , Per qued’ adùnto del Capitolo feci 
tirare la pianta del terreno , cplla quale di- 
jnodrai , che la Cappella reflava didante 30 
palli dallo fcavo da intraprenderli : che per 

quedo fi faceva un vantaggio grande a quel 
luogo pio, pepchè il terreno fi rendeva adat- 
to alla coltura per tanti faggi , e pruove da 
me dati negli altri fcavi , arricchendo i cen- 
fuatarj, e per confeguenza procurando cosi un 
bene a’ proprietarj . Queda lite, che aveva bi- 
fogno di molte dichiarazioni , e fpecialmente 
dell’ efame del luogo dai periti ordinati eiprelfa- 
mente • terminò lo fcavo del 17 pz . Ciò nop 
non odante , devo lodare il mio ingegniere , 
che per fei meli confecutivi nella ftagione la 
più Ingrata ha fatti pipiti tragitti difadroft 

. P e * » 
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per mare con gran coraggio, principiando dal 
jncfe di nov. 17^1 fino a giugno 17^2 , ed 
ha diretti , ed eleguiti con gran TuccefTo i miei 
/cavi . 

Amico non vi afpettate la minima lettera , 
finché non ayrò terminata quella lite molto 
fcabrofa . Intanto godete della volìra lolita 
quiete , e pace , e sonferyat* 1’ amicizia al 
yollrQ 
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LETTERA XXXX. 


A Lfipe dopo tanti mefi di Iitigia ho ri- 
cevuto un difpaccio favorevole dal di- 
partimento di Cafa reale , col quale mi fi per- 
. inette di poter intraprendere lo fcavo nel luo- 
go della cappelli di S. M. del foccorfo . Così 
darò principio al mio terzo fcavo nella ftagio- 
ne la piu bell^ , e nel luogo ;1 piu fiwnofo. 
Se nè due miei ficavi profeguiti per lette anni 
ho ritirati tanti monumenti degni di eflere 
/ confervati ne’ più celebri mufei non dubito , 
che quello, che intraprendo con fommo gufio 
nel corrente anno 1753 ne] palazzo di, Augn- 
ilo ingrandito da Tiberio cpl nome di villa di 
Giove, mi procurerà il piacere di comunicar- 
vi a fpo tempo altre notizie intereflapti , , c 
monumenti {cavati . In quello fcavo fi deve 
• atterrare una montagna più grande c|i quella 
del palalo della marina da pie defcrittavi , e 
fe non vi trovo monumenti degni di eflere fi- 
tuati ne’ mufei , almeno ci lcoprirò tutto il 
. fito del palazzo di Tiberio , lafciancjo aperte 
le camere fcavate per eflere ammirate da ogni 
viaggiatore amante di antichità, ficcome ho 
pattuito nel contratto . La più gran parte di 
quello terreno è inculta , ma i! campo è affai 
vallo, e non fi potrà cosi predo finire . Adun* 
que, caro amico, il defiderio, che voi ave* 


▼a- 


Digitized by Google 


*a8 

vate, di fcavare in quefia celebre villa, fari 
tra poco adempito, e fc venite nell’ autunno, 
arrivate a tempo di vedere feoverte varie ca- 
mere fotterrate , e vi refterà ancora un gran- 
de fpazio da profeguire , che fi ftende 20 

moggi ; 

Vi hp prometto di parlare del mio carneo 
rapprefentante Germanico , che fin’ adettb non 
ho adempito . La cagione è fiata, perchè an- 
cora viaggiava , e per dirvela chiaramente , lo 
mandai in Roma, dove per più mefi è fiato 
ammirato* nè vi è mancato chi me n’abbia 
fatta un ? offerta generofa . Poi lo ritirai , e 1 * 
ebbi per la feconda volta all’ ammirazione di 
tutti i più illufiri conofcitori , e dilettanti . 
Finalmente l’ho mandato in Vienna per una 
j-ichiefia particolare, di dove non ho avuto fi- 
nora rifcpntro . 

Gli altri monumenti rari fcavati, de’ quali 
nel feguito della mia corrifpondenza non vi 
ho denominato il pofiefiore, fono tutti in mio 
potere, de’ quali vi lafcio il piacere di fate 
ima feelta fecondo vi aggradirà, o i voftri a- 
mici defidereranno , 

Non mi refta altro adunque di deferivere 
di Capri, avendovi fpiegato lo fiato antico, e 
prefente, ed i miei (cavi ivi fatti da fette an- 
ni . Credo di aver adempito quelchèvi ho prò- 
meflb , e quanto avete defiderato di fapere . 
Del refio mi riferbo di comunicarvi altre no- 
tizie , ed antichità di Capri , quando aurò 
terminato il mio fcavo nella villa di Giove . 

Paf- 
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Paffando quelle mie lettere , che finora avete 
geìofamente confervate, alle mani di altri , fa- 
rci gloriofo i fe la mia pianta di Capri , e 1* 
indicazione delle dodici ville in effe defcritte. 
animaffero molte perfone ad intraprendere co- 
là degli fcavi j perchè in quella maniera ca- 
gionerei un gran vantaggio agl’ifolani per la 
continua circolazione del numerario , ed una 
maggior fertilità a’ loro terreni collo fcoprirff 
tante rùine . Cosi crederei , che più renereb- 
bero civilizzati , e forfè a fuo tempo mi fa- 
rebbero grati per quanto ho fatto in loro be- 
ne . Del rello amatemi , come cordialmente 
vi amo, e credetemi fempre . 

FINE, 
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elenco delle lettere . 


Lett. I. C 1 pr° mette dlP amico di volerfi par - 
J lare degli J cavi , ed antichità di 

Capri . ' P a 8* f 

Lctt. IL Impresone, che fd quefl ' ifola a pri - 
m0 colpo ad ogni fordflicre dal lido di Na- 

poli . 3 

Lett. IIL Opportunità , per la quale l autore 

vifitò Capri la prima volta . 5 

Lett. IV. Primo [cavo f atto nell' ifola nel fito 

" detto Cafliglione . # * 

Lett V. Ufo de' primi marmi ritirati da C a- 

‘ iz 

pri . . 

Lett. VI. Scrittori antichi , e moderni di que - 

fi' W*. •*"*'" . 

Lett. VII. Deferitone topografica , e «* 

Capri. Tav. I. } 6 

Lett. Vili. Secondo f cavo in Cafliglione , e J co- 
primelo d' un vafo. Tav. IL fig. I. 18 
Lett. IX. Primi abitanti dell' ifola , e dimora 
di jfuguflo ivi fatta . . a2, 

Lett. X. Terzo f cavo in Cafliglione , e [cover- 
ta del primo pavimento. Tav. IlLpav. I. 24 
Lett. XI. Soggiorno di Tiberio in Capri . ip 
Lett. XII. Profeguimento dello f cavo in Cafli- 
glione > e [coverta d' un baffo rilievo . Tav. 

IV. . 3^ 

Lett. XIII. ville di Tiberio in Capri . Deferì-. 

zjone della prima detta di Giove. 35 

Lett. XIV. Continuatone dello f cavo in Caflt- 
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gitone , e fcopr intento di acquedotti, t te/} e di 
due puttini . TaV. IL fig. II. 40 

Lctt. XV. Pavimento trovato nella villa ' di 
Giove f otto Carlo III. Tav.VII. pav. IV. 4Ó 
Lett. XVI. Deferitone della feconda , terza , 
quarta , e quinta villa dì Tiberio. 48 

Lctt. XVII. Carneo ritrovato in Cafliglione.Tav. 

v - . . . SI 
Lett. XVIII. Deferitone della fefla , fettima, 

ottava , nona, e decima villa di Tiberio. 53 

Lett. XIX. Profeguimento dello f cavo in Cafti * 

gitone, ed acqui/lo dell ' ara di Cibele.Tav. 

VL .... 5S 
Lett. XX. Deferitone dell' undecima , e duo de* 

cima villa di Tiberio , coll' indicatone delle 

grotte T iberiane , e del porto di T regara . 5 8 

Lett. XXI. Scavo incominciato nel palagio del* 

* la marina , ed efame fatto nella grotta . TaV . 

Vili. 6 ± 

Lett. XXII. Viaggio fatto in Capri per ifeo- 

prirvi le miniere di metalli , e di carboni 

f affili. 66 

Lett. XXriI. Stato prefente della città di Capri. 71 

Lett. XXIV. Accomodamento del terreno di Ca* 

fliglione ,■ dove fi trovò un frammentai diCa • 

meo . Tav. V. fig. II. ” 7$ 

Lett. XXV. Deferitone delle montagne di Ca - 

pi i , c prefente fiato dell' ifola . 7P 

Lett. XXVI. Stucchi , e fregi feoverti. Tav . 

IX. 8x 

Lett. XXVII. Profeguimento del prefente flato 

dell ' ifola . 84 

Lett. 
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Lett. XXVIIT. Continuazioni dello f cavo del 
palazzo . Scoprimento di colonne, capitelli , 
e bàft . _ ^ . 85 

Lett. XXIX. vèltri punti dà ofservarft nel fa- 
lire dal porto . ^Antichità j che s'incontrano , 
e coltura de' campi , 8$> 

Lett'. XXX. -SV continua lo [cavò del palazzo» 

- Quantità di marmi ritrovati . Scoverta d' una 
Jcala di marmi, è d' un pavimento i Tav. 
III. pai). IL . 93 

Leti. XXXI- Deferitone di ^An a capri . 97 

Lett. XXXII. Si ragionà sui vafi etrufei ilOl 
Lett. XXXIII. Piante dell' i fola . / 104 

Lett. XXXIV. Commercio j e traffico degl ' i- 
'■ ' fol ani . ' ^ . 107 

lett. XXXV. Statua di Tiberio trovata in 
Capri . Veduta la piti bella dell ifola di fo- 
gnata , é dipinta 4. • 108 

Lett. XXX Vi. Maniera di togliere , e rejlau • 

. rare gli antichi pavimenti . ‘ HO 

Letti. XXXVIL Gèneri del Commercio di Ca- 
pri. 

Lett. XXXVIII. Manifatture , paflorizia , e 
vefiiiura degl ' ifùlani . . , 110 

Lett. XXXIX. Continuazione dello [cavo del 
palazz? » e feoverta . d un pavimento • Tav . 

• VII. pav. 1 IL Concluftone dello fcavo del 
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Letf. XXXX. Permeffo ricevuto d' intrapr e n - 
’ dere un nuovo fcavo nella villa di Giove, e 
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Signore 

V incenzo Orfini pubblico ftampatore di que* 
fta fedelifìima Città defiderando di far 
ufcire da’ Tuoi torchi un’opera intitolata.- Rag- 
piagli di varj f cavi , e f coverte d' antichità 
(fatte nell ’ i/ola di Capri dal Sig. Hadrava , e 
dal medefimo comunicati per lettere ad un fu» 
amico in Vienna : fupplica la M. V. a com- 
metterne la revifione a chi meglio le parerà , 
e l’avrà a grazia ut Deus . 

U. /. D. D. Marius Pagano in hac Regia 
S radiar um XJniverfitai» Prof e f sor revideat au - 
tograpbum enunciati operis , cui fe Jubfcribat 
ad finem revidendi ante publicationem , num 
txemplaria imprimenda concordent ad formar* 
Regai tum Ordinum , & in fcriptis refefat po - 
tiffimum fi quid qu am in eo occurrat , quod Re- 
gi is juribus , bonifque moribus adverfetar , & 
fi merito t/pis mandati pojfit . %Ac prò executi- 
ve Regalium Ordinum idem Reviftr cum fua 
telatine ad nos dirette tranfmittat etiam au- 
tograpbum ad finem . Datum Neapoli die VU V 
enenfis *AprìUs 17^3. 

ttt. ALB. ARCH. COLOSS. REGIUS C. M. 

S.R. 
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Signor.* 

I L libro del Signor Hadrava , che hi per ti- 
tolo: Ragguagli di varj J cavi , e [coverti 
di antichità fatte nell ’ Ifola di Capri non con- 
tenendo cofa , che offenda o la buona morale , 
© i diritti della corona , può darli alle {lam- 
pe , fe la V. M. altrimenti non giudicherà . 
La nazione deve aver grado alla fqa induftria 4 
e fatica , colla quale ha pollo al giorno le na- 
fcofe per fecoli preziofe antichità , che ornano 
quello felice fuolo. E quindi augurandoli il 
reai permeffo, mi do la gloria di fottofcriver- 
mi di 

V. R. M. 

Devotifs. fedelifs. [addita 
Mario Pagano . 

Die meniti Maji 1793. Neapoli 
Vifo Refcripto S. R. M. fub die 27. proximì 
e\ap fi menfis %dprilis currentis anni , ac rela* 
tione V . /. D. D. Marti Pagana , de commi/* 
/ione Regii Cappellani Majoris , ordine pra* 
fatte Regalis Majejìatis &c. 

Regalis Camera S. Clara previde t , decernit, 
atque mandat , quod imprimatur cum infetta 
forma prafentii fupplicis libelli , oc apprebatio* 
nis ditti Revi j oris ; Verum non publicetur nifi 
per ipfum Reviforem fatta iterar» ReVÌftone af* ; . 
firmotur quod concord et ì fervata forma regalium 

or - 
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trdtnum , ac etlam in publicatione fervetti r Rt* 
già Pragmatica hoc Juum. 

TARGIANi; BISOGNI, 

V. F. R. C. 

Paf calci 

Illuftris Marchio Citus Praefes S. R. C. , & 
esteri Aularum Prafe&i, impediti &c* , 
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